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Signore Qesù Crfsto,
t a t u a m a es t;::i 

r;,-;,r::' ;,i; x :, l";z
il tuo amore vince ogni male e si estende ad ogni

caore.

Dona ad ogni creatura che guarda il cielo
l'attimo in cui il tuo Volto s[ rivela.

Manda sulla terra la pioggia della tua grazia,
mediante lo Spirito Santo Consolatore.

Mostra a chi ti ha visto di conoscere la tua volontà
e rendilo capace di compierla,

Dona ad ogni Comunttà
che nel tuo nome e per tuo disegno si raduna

di cercarti nel deserto di ogni giorno;
accendi di fuoco inestinguibile i cuori

affinché si spingano fino agli estremi confini della
terra

ad annunciare la tua parola
certi del tuo amore che si manifesta attraverso di

loro.

Per il tuo amore e per la tua fedeltà
compi ciÒ che promettl,

dona ciÒ che chiedi
realizza il tuo regno.

Amen
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itorictre
diOresfe Pesore

Sì, focciomo festol Continuiomo o fore festol
E' oncoro vivo, infotti, il ricordo dei momenti vissu-
ti insieme o Costelfusono, il7 e 8 giugno 1997,
duronte lo primo convocozione nozionole delle
Comunitò diAlleonzo del Rinnovomento nello Spi-
rito itoliono.

Focciomo festo!
Senzo trion{olismi. Senzo inutili illusioni. Mo con
lo coscienzo di over vissuto lo primo ioppo di un
commino che, inizioto nel cuore di Dio, vo mon
mono ottuondosi oi nostri giorni: le Comunitò di
Alleonzo...l Grozie, Signore, di questo dono me-
roviglioso.

Focciomo festol
Strumento di solvezzo, grozio tempestivo dello
Spirito Sonto, commlno di sontificozione, le Co-
munitò diAlleonzo honno un compito gronde do
svolgere. Esse sono chiomote od essere "segno"
nel mondo. Senzo compromessi. Senzo occomo-
domenti. Per lo moggior glorio di Dio: "Noi non
siomo, infotti, come quei molfiche merconfeggio-
no /o poro/o di Dio" (2Cor 3,17).

Focciomo {estol
"E chiè moi oll'olfezzo di quesfi compiii? Siono
rese grozie o Dio, il quole cifo porfecipore o/suo
trionfo in Crisfo e dif{onde per mezzo nostro iipro-

^/,1:-:y'
,/.:.. ./

.----. ----t 1t'

aa§ti*r.

fumo dello suo conoscenzo nelmondo intero" l2Cor
3,14).

Focciomo feslol
Focciomo festo per questo chiomoto meroviglioso.
Perché egli ci ho scelti per porlecipore ol suo trionfo
nel mondo.
Mo ottenzione. E' bene overe sempre fisso lo sguor-
do sull'obiettivo, sulfine del nostro commino: ilsuo
trionfo... non il nosiro.
Do qui lo nostro scelto, deciso, rodicole, irrevoco-
bile...: finolmente liberi doll'ongoscio di dover do
noi roggiungere uno quolche felicitò.
Se noi scegliomo Gesù, sorò lui o forci portecipore
ol suo trionfo.

Focciomo festol
Lo gioio è il segno più eloquente dichi lo ho incon-
troto. Di chi lo ho scelio. Di chi vive per lui.
Sio vero lo gioio che riempie il nostro cuore.
Sio frutto di uno vero conversione, di un vero e toto-
le dono dello nostro vito e dei nostri progetti o Gesù,
Signore. Solo su questo vio le nostre Comuniiò cre-
sceronno e vivronno secondo il cuore di Dio.

Focciomo festol
Focciomo festo, Comunitò di Alleonzo. Anzi, per-

mettiomo ol Signore di comunicorci lo suo festo.
ll mondo non ofiende oltro che questol il



Resoconto del Roduno
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Di Luciano Castro

Sopro:
uno gronde ossemb/ecr
composto do membri di Comuniiò,
membrt di Posto.o/e di Cruppi in rìcerco.

simpotizzonti, hcr seguifo lo due giorni
delle Comunitò dt Alleonzo dei RnS

ttaaaaaaat'

"Questo è un momento di gioio, perché ci

siomo guordoti in foccio e obbiomo visto che

non siomo soli!".
E ro visi bi I mente soddis{otto An gelo Civo I leri

nell'oprire con quesle porole il l" Roduno

nozionole delle Comunitò di Alleonzo (sul

temo "Preporote lo vio olSignore",ls 40,3),
svoltosi il Z e 8 giugno scorsi o Cosolpolocco,
olle porte di Romo. Soddìsfotto perché, dopo
lre onni di intenso lovoro come Presidenle del-
lo Commissione per le Comunitò del RnS,

finolmente potevo rivolgersi con un offettuo-
so "corissimi {rotelll e sorelle" od olcune cen-
tinoio di membridelle Comunitò.

Sì, le Comunilò. Uno reoltò eterogeneo - come, del resto, è un po'tutto il
Rinnovomento - che ne riunisce di molto numerose, con storio pluriennole e

con "regole" opprovole o livello diocesono, insieme od oltre piccole e di
recente costituzione; oggregozioni o corottere prevolentemente loicole, con

oltre oncoro o vocozione religioso.
E o Cosolpolocco questo peculioritò è stoto tongibile sin doll'inizio. I porteci-

ponti ol Roduno - riuniti in uno sorto di "coponnone" in legno, immerso nello
pineto di Costelfusono - si incontrovono per lo primo volto.
Certo, tutli ovevono ovuto modo di portecipore olle Convocozioni onnuoli
del RnS o Rimini, mo inevitobilmente dispersi in quello sterminoto ossem-

bleo. Ed è onche vero che, neglionni possoti, le Comunitò sierono incontro-
te più volte, mo solo o livello di responsobili.

venite e vedrele - n 53 luglio-sellembre 1997
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Resoconto delRoduno

Questo week-end romono è stoto in-
vece lo primo, vero occosione - come
ho detlo Civolleri - per "guordorsi in

foccio", per riconoscersi, per prego-
re insieme, per verificore le corotte-
ristiche del medesimo commino spi-
rituole, per cercore di comprendere

aoaaaaaa

lo volontò di Dio.
Difficlle rìporlore in poche righe tut-
lo quonto è sloto deito: per queslo
rinviomo ogli oltri orticoli e olle in-
terviste.

Cercheremo invece di dor conto, in
uno sinletico ponoromico, delle of-

fermozioni più importontie delle pro-

spettive che sono emerse.

Di spunti in iol senso, del resto, il Ro-

duno di Cosolpolocco non è stoio di
certo ovoro.

È sloto proprio compito di Civolleri
oprire il Roduno, occennondo ol
commino compiuto insieme dolle
Comunitò del RnS in questi ultimi
onni. Un commino che - dopo non
poche titubonze e quolche incom-
prensione sul ruolo delle stesse Co-
munitò in un Rinnovomento per lo
grondissimo porte composlo do
Gruppi di preghiero - ho registroio
uno svolio con lo decisione del Co-
miiolo Nozionole di Servizio del RnS

di costltuire Io Commissione per le
Comunitò e di offidorne lo guido
proprio o Civolleri, onziono ed
esperto dello reoltò del Rinnovomen-
to, mo che non ho moi fotto porte
di uno Comunitò. "ll Signore ho vo-
luto così", ho spiegolo lo stesso

Civolleri, "e io lo ringrozio e lo be-
nedico perché seguire questo com-

A destro:
Angelo Civolleri, vero " podrone di coso"

duronte tufto ii Roduno.

Softo:
l' Adorozi one Eucorislico
guidoto do don Gernoido Conti.

Lo, , Co ftl U:r:t,it,ò,.,, f r:utto-,, r-Il,e,tu r:o , d el,, .r RnS

mino per me è stoto un gronde ou-
mento di moturilò spiriiuole, di con-
versione, mo soprottutto di fiducio
nello Porolo di Dio".
Ascollondo Ie sue porole, del resto,
si direbbe proprio che dollo reoltò
comunitorio sio sloto letterolmente
conquistoto. "Lo Comunitò", ho

detto, introducendo i lovori dell'in-
contro, "è il frutto moturo del Rin-
novomento. E come il ferro che,
noscosto nel cemento, tiene ben ro-
dicoio lo costruzione. Voiquindi", ho

soggiunto, "siete quolcoso di prezio-
so/ come movimento, come costru-
zione, come punlo di riferimento".
Lo primo relozione previsto dol pro-
gr0mmo del Roduno (sul temo "Lo
Comunitò corismotico, fermento
nello Chieso e per lo Chieso") è sto-
to presentoio dollo stesso Civolleri,

che ho spinto i porleciponii o guor-
dore olfuturo.
"ll Signore ci ho voluto porlore di
progelto comunitorio", ho esordito,
"cioè non più di 'tonte'Comunitò -

onche se sono necessorie, se devo-
no esislere nello loro specificitò, nei

loro corismi, nei loro doni - mo 'del-
lo' Comunitò del RnS, che è noto
oggi otlroverso questo incontro". Ed

ho onche loncioto uno sfido nel ser-

vizio che proprio le Comunilò del
RnS sono chiomote o rendere ollo
Chieso tutto. "Lo Comuniiò", ho

detto, infotti, "deve essere inventivo
e creotivo nel trovore spozi più odotti
e modi nuovi per onnunciore e vive-
re più odeguotomente lo Buono
Novello oggi".

SoPro:

un porticolctre momenlo
di preghiero duronte /o prinro

cel eb rozi o n e eucorisf icct :

l'invocazione de//o Spiriio Sonto

sui bcrmbini de//e Comunifo

veniie e vedreie - n. 53 uq io-seftembre 1997
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Resoconto del Roduno
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A f tanco:
// momenlo di preghiera su Klm Co//ins e Roffcre/e Loiocono, per il
loro servìzio di guido nello preghiero e nell'inlercessione ne//o Sede
de/ RnS in Vio degli O/mi cr Romcr. Essi sono slofi t prìmi o rispondere
ctll'oppello /oncicrlo do Don Dlno per uno gronde inlercessione in

favore dellct sede noziono/e de/ RnS, offinche si reolizzi in esso /o

profeztct ricevuta dr drventore un "Rovelo Ardente".

llimportonzo di questo l'
Roduno è stoto sottoline0-
to onche dollo presenzo o

Cosolpolocco di Don Dino
Fogl io, coordinoto.e nozio-
nole del RnS, che ho subi-
to offronloto uncr delle que-
stione cruci0li nei ropporti
lro Gruppi e Comunitò del
RinnovomenÌo. "C'è uno

certo convinzìone serpeg-
gionie", ho 0mmesso, "se-

condo lo quole, ollo frne,

le Comuniiò posso no cre-
Ore un proprio olveo, un

c0mmino porolielo ed ou-
tonomo, minondo l'unitò
del Rinnov0mento, così
come è gìò ovvenuto in crl-

ire nozioni". Uno convin-
zione queslo, o dire il vero,
che ho spesso ostcrcoloto lo

noscito e lo cresciÌo di re-

oltò comunitorie del RnS in

Itolio. Mcr che, d'oro in poì,

per s.lesso ommissìone di
Don Foglio, dovrebbe
sempre meno roppresenlo-
re un problemo.
"Ricorrente", ho detto, in-
fotti, "è stoto lo vostro of-
fermozione, reolizzoto do
voiontò sincero, di un ccrm-
n'ino 'nel' RnS, come fonie
o cui dissetorsì, e di un

commino'per'il RnS,

come sosteqno ed espres-
sione di quello outentico

mcrturitò comunitorio cui i

Gruppi del RnS sono chio-
moli, peno l'oppiottimenlo
e lcr morte spontoneo". Af-
{ermozioni dovve.o signi-
ficotive, come si vede, che
sembrono oprire o iuito il

Rinnovomento ilolìono
nuove prospetlive. Mo
Don Foglio ho delio onche
di pil. "Mi ouguro che tut-
to il Rinnovomento diventi
uno gronde Comunitò I Voi
ne siete i orotogonisri, im-
pegnondovi cnche cr {or co-
noscere questo dono come
progelo di Dio, prezioso
per il Rìnnovomenlo e per
lo Chìeso".
A conclusione dello suo
presenzcr ol Roduno, il co-
ordinotore nozionole del
RnS ho crnche colto l'occo-
sione per ovonzore uncr ri-

chìes'o cr tutte le Comuni-
tò. "È necessorio che lo se-

greterìo diVicr degli Olmi,
o Romo", hcr spìegoto Don
Foglio, "sio dovvero un
'roveto ordente'. I frolelli
che vr lovorono sono po-
recchi ed honno bisogno di
essere sostenuli nello pre-
ghiercr, incoroggiotr, ìllumi-
ncrti e soprottulto coordino-
tì. in un momento in cui ìl

diovolo", ho detto oncoro,
"ho creolo quolche picco-

uno gronde Comunitò
lo difficolto, quolche crìsi,

che dobbiomo super0re
immediolomenle. E olloro
o vol in modo porticolore
io chìedo questcr collobo-
rozìone: pregore per il Rin-

novomenlo itoliono e per
queslo sede o Romo". ln
protico, "viene chiesto oIle

Comunitò", ho spiegoto
Corrodo Di Gennoro, co-
ordinolore regionole dello
Puglio, "lo disponibilitò di
olcunì frotelli che, per un
periodo di tempo, si tros{e-

risccno nello coso di Vio

degli Olrri per pregore,
per intercedere continuo-
mente dovonti o Dio. Allo-
ro noi vi chiediomo, il Rìn-

novomento vi chiede", ho

concluso Di Genncr ro,
"che le Comunìtcr donino
il proprio servizio".

Sopro:

due rllusfri porteciponti c:l

Roduno de//e Comunltò dr

4,'ectt,zo del Pn5, P Mario
Pancierct e P Luigl Ruggiero

Don Dino,
su/po/co,
mentre porlo
o//'crssem b/ecr

ll RnS

venite e vedrele - n 53 ug io settembre 1997



Resoconto del Roduno

Lo secondo relozìone - che
riproponevo lo slesso lemo del Ro-

duno: "Preporote Io vio ol Signore"
- è stoto presentoto do Oreste Pe-

sore, direttore dell'ICCRS (l'ufficlo
internozionole del Rinnovomento
Corismotico Cottolico, con sede o

Romo presso ilVoticono) e presiden-
te dello Comunitò Mognificot.
lnnonzilutto, Pesore ho spiegoto che
lo slorio dello Chieso ho visto più
volte sorgere nuovi movimenli spiri-
tuoli, proprio quondo si verificovo-
no periodi di moggiore difficoltò.
"Non è lo primo volto che nosce il
Rinnovomento", ho detto, "nosce in
ogni epoco, quondo nello Chieso si

monifesto lo stonchezzo, quondo il

Corpo Mistico di Cristo non è più
memoriole di Gesù". Ed ho citoto i

Podri del deserto, e poi gli ordini fon-
doti do Son Froncesco, Son
Domenico, Sont'lgnozio e oltri on-
coro. "Quesii movimenii spirituoli",
ho soggiunto, "honno iufii due co-
rotteristiche comuni: store insieme
dove sto Gesù e ondore o predico-
re il Vongelo". Lo comunione e Io

missione. lnevito bile ol loro l'inlerro-
gotivo che Pesore si è posto: "Quoli
sono", si è domondolo, "le forze del
Rinnovomenlo che fonno vedere

a. a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a

Un nuovo monachesimo

che queste corotteristiche oggi sono
vive? Quesle sono le Comunitò di
Alleonzo, che do vent'onni, piono
piono, stonno crescendo e si ston-
no espondendo in holio e onche in

tutto il mondo".
Mo culmine di questo oppossiono-
to intervento è stoto quello che, o

detto dello stesso Pesore, è lo profe-
zio per le Comunitò di Alleonzo.
"Stiomo vivendo", ho o{fermoto con
gronde {orza, "un nuovo monoche-
simol lo dico'nuovo', non è lo stes-
so monochesimo ontico". E per mo-
tivore questo offermozione, Pesore è

ricorso od uno citozione in cui
Sont'Agostino spiego che il termine
greco'mònos', do cui derivo lo po-
rolo 'monoco', significo 'uno solo' e

ben richiomo il riferimento biblico
'erono un cuor solo ed un'onimo
solo'. "lo sonomònos", ho detto Pe-

sore, "perché mi sento chiomoto o

uno Comunìtò che deve overe un
cuore solo ed un'onimo solo. Se il

RnS oggi, e non porlo delle Comu-
nitò, vuole oscoltore lo voce dello
Spirito e vuole essere voce profetico
per lo Chieso, deve essere monoco/
deve essere un movimento monosti-
co/ un nuovo monochesimo". Mo
Pesore non ho voluto essere frointe-

so: "Chìomiomocì onche Gruppi del

Rinnovomento, c me non imporÌo il

termine. Mo dobbiomo essere tutti
Comunifò. Alloro soremo uno pro-
fezìo per lo Chiesol".

Soprcr:

Oresie Pesore pronunctct i/ suc insegncr-

menfo,: occcrnlo o /ur sl introvede il

Crociflsso che ccrmpeggiovcr su/ po/co de/
Roduno; Cresfe /o ho indicctlo, rìchto

nrondo io "Pentecoste" dt Gtovonnt,
scoiurllo dol petta squorciolo di Gesù, do/

quole " uscì sclngue ed crcquo".

A srnrstro:

Corrodo Di Gennoro
presenio l'omico e frotello
di Comunriò, Oresle Pesore

A desiro:
P Mario Ponciero, durctnte lct

Messo di sc:boto 7 giugno, hct

so/ufofo i partecipanli ctl

Roduno, confesscrndo r/

proprto "stupore", mo onche
/cr suo soddrsfozione, nel
vedere /cr crescilcr de//e

Comunriò di Allectnzct

oll'interno de/ RnS
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"Quello che ovete inlropreso è uno strodo otlimo". Ho

esordito così mons. Joseph Poul Cordes, iniervenendo
o conclusione del Roduno delle Comunitò.
Mons. Cordes si è occupoto per uno decino d'onni del
Rinnovomento Corismotico o livello mondiole come
Vicepresidente del Pontificio Consiglio per i Loici ed ho

portecipoto onche od olcune Convocozioni del RnS o

Rimini. A Cosolpolocco ho dimostrolo di overe le idee
chiore onche sulle reoltò comunilorie, su quelle che ho

definito'Comunitò divito'. "Nello storio ditutti i corismi
sorti nello Chieso", ho detto, "dopo un inizio con forzo
si devono trovore le {orme per solvoguordore il corismo
stesso, per non perderlo. A me sembro che le Comuni-
tò di vito, in questo senso, siono molto importonti. Noi,
ol Consiglio per i Loici", ho soggiunto mons. Cordes,
"obbiomo risconiroto lo necessitò di trovore uno formo
per le Comunitò di vito e obbiomo creoto lo Froternitò
Cottolico o livello inlernozionole, perché obbiomo rite-
nuio le Comunitò più copoci di solvoguordore, ottro-
verso il tempo, il corismo del Rinnovomento".
E mons. Cordes ho poi espresso il suo plouso per lo
convocozione del l' Roduno delle Comunitò. "Sono
contento", ho detto, infotti, "che qui, o livello noziono-
le, si formi un'unitò per servire quelli che vogliono oiu-
lo, per moslrore oglioltri Io proprio storio, perché ognu-
no posso condividere lo suo esperienzo. Ciò serve on-
che per lottore coniro lo spirito di outosufficienzo, che
è terribile".
Nell'omelio dello S. Messo, mons. Cordes ho poi esor-
loto le Comunilò del RnS od impegnorsi nello nuovo

A sinislro e

sotlo, due
momenir de//o

celebrc:zione
e ucorislico
presiedufo do
Mons. Cordes

evongelizzozione. "Vi incoroggio o dore teslimonionzo,
o moslrore lo vostro fede. Questo è lo nuovo
evongelizzozione: porlore di Cristo, di lui come solvez-

za".l)n invito, insommo, o'preporore lo vio olSignore',
onche in visto del Gronde Giubileo deì Duemilo. "ll Popo

si oppoggio molto olle reoltò nuove dello Chieso", ho

defio mons. Cordes, "e nel 1998, onno dedicoto ollo
Spirito Sonto, vuole sotlolineore l'importonzo di queste

nuove reoltò ecclesioli, dei movimenti, delle Comunilò
di vito". lmportonti per il Rinnovomento, per lo Chieso,
oddiritluro per il Popo: le Comunitò diAlleonzo del RnS

soppiono leggere questi segni che oggi Dio concede
loro.

A desfro:
Mons. Cordes

duronte l'omelt,t
de//o Messo

conc/uslvo

A slnlsircr:
un primo piono di Mons. Cordes,
duronte l'intervistct con Lucictno Cosiro.

Sollo:
Mons. Cordes incenso l/ crocefisso
che compeggiovo su/po/co dr Coste/fusono
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Di Amerigo Vecchiarelli

"(opostoloto ossociofo è digronde importonza anche perché sio ne//e comunifò ecc/esio/i, sio nei
vori ombienir, spesso richiede di essere esercifofo con azione comune. lnfotti le ossociozioninote per
un'otfività oposfo/ico in comune sono disoslegno oi proprimembri e liformono o//'oposfo/oto, ordi-
nono e guidono lo loro ozione oposfo/ico, così che possono sperorsi frutti molto più obbondontiche
non se isingo/ioperossero seporofomenfe". Così recito I'Aposfo/icom Actuositatem, il documento del
Concilio Voticono ll, porlondo, ol numero 1 8 dell'opostoloto dei loici. E come definire un 'oposloloto
che "risponde od uno chiomolo di Dio pervivere, in un impegno stobile, l'esperienzo cristionose non
con io definizione di: comunitò corismoiico fermenlo nello Chieso e per lo Chieso"? Forse, Angelo
Civolleri, non sopevo che il cuore del suo insegnomento ovevo rodicisoldomente pionlote nel mogi-
stero dello Chieso.
Non siomo però in rltordo rispelto olle indicozioni dei postori. Siomo coloro che oggi mieiono lò

dove quolcuno, primo di noi, ho foticosomenle seminoto. Siomo, per così dire, gli ottori scelti,
sufficientemente preporoti, pronti od enlrore in sceno perrecitore, se lovorremo/ un ruolo di primo
piono nel gronde spettocolo messo in piedi dol Signore.
"Ecco iltempo del Signore" offermo Civolleri nel suo insegnomento. Un tempo do spendere bene,
do non sprecore. Un tempo che si è fotto breve, e che ci spinge od usore e godere delle cose del
mondo con molto distocco. "Posso - dice infotti Son Poolo - /o sceno di questo mondo" . Un mondo
che sembro over rifiutoto Dio e nel quole, oggi plù che moi, lo voce continuo o gridore: "neldeserto
preporole la vio olSignore".
Mo o Costel Fusono, quolcuno ci ho ricordoto che lo vio è lì, dovonti o noi. Uovo di Colombo o
gronde rivelozione? Sto di fotto che lo vio c'è, è stoto giò disegnoto, non soppiomo dove ci porterò,
mo è lì, dovonti oi nostri occhi. "Lo Comunitò - dice Civolleri- è lo strodo trocciolo dol Signore nel

deserto dei Gruppi del Rinnovomento, che posso per icuori deifrolelli. E' lo strodo che, neldeserto

n, 53 luglio-setiembre. 1997
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oll'interno dello Chieso infotii, Io vocozione porticolore doto

dol Signore olle Comunitò del Rinnovomento prende cor-
po e consistenzo. Solo nello comunione ecclesiole vive e

testimonio, mettendo o servizio ditutti doni e corismi rice-

vuti.
E se è vero che lo Chieso o è missionorio o non è Chieso,

è oltretionto vero che le Comunitò non possono più consi-

derore lo dimensione missionorio come un ospetto morgi-
nole, complementore e oggiuntivo del proprio ogire. Al

conlrorio, sono chiomote o riscoprirlo quole elemento ori-
ginorio, costitutivo e delerminote, indispensobile per lo so-

provvivenzo dello Comunitò stesso.
"Uno comunitò che non è missionorio - confermo Civolleri
- non è Chieso, e se non vive in uno stoto permonenle di
missione irodisce lo suo noturo divino ed è couso di mor-

lole ossenzo di comunione e di servizio".
Cio fo riflettere innonzitutto su quonto sio urgenle, oggi,
uscire doi propri cenocoli per onnunciore il Vongelo.
Dissotterrore con coroggio i tolenti groluitomente ricevuti,

spesso noscosti per pouro ed egoismo. ll Signore ho por-

loto e coniinuo o porlore, mo solo per orecchie che honno
voglio di intendere.
D'oliro conto, "i/Regno diDio è deivio/enti", dice Gesù,

e sorebbe ignobile soitrorciollo cruento guerro lro bene e

mole che ogni giorno si combotte intorno o noi. C'è blso-
gno quindi di comunitò missionorie, che soppiono o{frire
un servizio volido ed efficoce, mo nello comunione. Sosti-

tuendo cioè oll'individuolismo un'ozione comune, {ruflro del-
lo preghiero e di un omore reciproco, vero e solidole. "E
quesio perché lo Comunitò - continuo Civolleri - è per

noscilo essenzio I mente ecclesio Ie, generoto do I lo vito litò

Sopro:
Ang el o Civ o I I e ri duronfe
/'insegnomenlo.

dello conversione, conduce o Dìo.
Uno strodo operio cr tutiÌ, dove tuttì

possono irovore ristoro nei momenti
di sto nchezza, riporo e corrforlo
quondo ilcommino sifo duro e si ho

bisogno di condividere il peso con
q uo lcu no".
Molgrodo ciò, soppìomo noì bene
quole è lo "Vio" per eccellenzo. Lo

stesso "impegno di ollecrnzo che si

stringe tro i membri dello comunitò,
per 0m0re e servire Dìo, per cr morsi
e sostenersi vicendevolrnente secon-
do lo specifico chiomoto", non
ovrebbe senso ol di fuori di quello
"Via". Lo Comunìtò è tole solo se

unito oll'unìco corpo, che è Crìslo e
oitroverso Crisio crllo Chieso. Solo

Solio:
olcuni f rctlelli invocono /o Spiriio Scrnio su di lui prima de//'insegnomenfo

ii

ven te e vedrete n 53 lugio-sellembre 1997



Commento oll'insegnomento di Angelo Civolleri
aaaaaaaaaaoaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaoaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

del corpo di Cristo, che è Io Chie-
so". Ed è su questo punto che si può
verificore forse il solto di quolitò del-
le nostre Comunitò. Lo pericoloso
tenlozione di restringere infotti il pro-
prio compo d'ozione oi soli membri
deìlo Comunitò è sempre in ogguo-
to.

Iindipendenzo e l'outosu{ficienzo,
sono virus che, se non combottuti con
gli ontibiotici dello donozione e del
servizio grotuito, e o dosi mossicce,
provocono lo morte lo Comunitò,
con grovi ripercussioni su tutto ìl cor-
po. E' necessorio ompliore il proprio
orizzonte, " mo ntenere ed occresce-
re - prosegue Civolleri - Io consope-
volezzo di essere porte inlegronte del
corpo di Crislo, che non si esourisce
oi nostri fomiliori e frotelli, mo pro-
segue nello porrocchio, nello dioce-
si, nel Rinnovomento, nello Chieso
universole". Dunque, Comunitò non
solo rigenerote do un lovocro disol-
yezzar mo Comunitò esse stesse stru-
mento di solvezzo, sio per chi vive
oll'interno del corpo, che per chi in

quolche modo lo ovvicino. "Questo
voi dovete essere nel tessuto eccle-
siole - sotlolineo Civolleri - questo
voi dovete operore nel contesto e nel

tessuto del Rinnovomento e non solo:
dovete essere lo sorgente pertultigli
ossetoti, il riporo pertulli coloro che

sono nello ccluro, dovete essere il

lovocro per coloro che honno biso-
gno di essere solvoti, di essere quo-
riti, di essere puliti. Tuito questo nel-
l'omore di Cristo e nellcr polenzo del
suo Sprrito. Questo il vostro compi-
to". Un compiio però, che non om-
mette ombizionilerrene né smcrnìe di
porere. "ll {tglio dell'uomo - ci ricor-
do la Scriltu ra - non ha una ptetra
dove posore il capo", e chisi incom-
mino dietro o Lui deve entrcrre nel-
l'ordine di idee che è più importonte
chi serve, rispetto o chì sto o tovolo.
"Pertonto dovele rinnovorvi per es-
sere oll'oltezza del vostro compito -

ommonisce giustomente Cìvolleri -

dovete essere così sensibili e prepo-
roli do sentire il minimo combiomento
del lempo per dorne il segncrle; do-
vete essere otienti perché nessun lupo
soccheggi il poscolo di Dio; dovete
essere postori fedeli, pronti crd ìm-
pedrre o quolche mercenorio di por-
tore un messoggio dìverso dcr quel-
lo che crbbìomo oscoltolo e nel qucr-

le crediomo".
lnvestiti dr tonlo grozio, mo onche
di tonto responsobilitò, ci rendio-
mo conio che non è più possibile
noscondersi . "Guat s me, se non
annunziasst il Vongelo" , d icevo So n

Poolo, considerondo il dovere del-
l'onnuncio, lo prioritò ossolulo di

tutto il suo peregrinore tro le giovoni
comunilò cristìone dell'Asio.
E noi? Noi siomo porte di questo
gronde profezio. Gronde perché vie-

ne do Dio. Uno profezio che ci coin-
volge totolmente e che ci costituisce
per portclre un f rutto buono e duro-
tu ro.

Mo, o questo punto, come direbbe
quolcuno, lcr domondo sorge spon-
toneo: perché, per quoli rogioni il

Signore ho voluto forci porlecipore
o queslo ovventuro? Le risposte pos-

sono essere due. Lo primo è per il

mondo, che sì convertirò e crederò
soltonto se vedro di fronte o sé crì-

stioni convinti, prepcrroti, copoci di
cmore, e soprcrttutto unili . Lo secon-
do è per tutti, e si ricrssume in quello
frose di Son Poolo che oi Corinzi,
onche se in un contesto diverso, ri-

cordo che "fufti corrono mo uno soio
vtnce il premio".
E forse, cori frcrtelli, è grunto il mo-
menio di considerorci tutti, membri
delle Comunitò e dei Gruppi, dei
gregori, più o meno buonì, tesseroli
tuiil per l'unico squodrcr che è lo

Chieso. Gregcr ri che corrono con
l'obìettivo di tirore lo voloto ol pro-
prio copitono, il Signore Gesù, per-

ché, come è scrilto, "Suo è l'onore,
Suo è lo potenzo, Sucr è lo glorio e,

ovviomenie, Suo è lo vittorìo". §

A deslro:
/'ossemb/ecr duronfe

/'insegnomento diAnge/o Civctlleri.
Sono siofe comp/essivomenfe

oltre 800 /e presenze o/ Roduno.

venite e vedrele - n 53 ug io-settembre 199/
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Di Giuseppe Piegai

Una voce che gridava nel deserto
è stata udita...

Porole semplici, sussurrote, gridote... Un'ossembleo
ottenlo, come in poche occosioni copito, pronto o

tendere l'orecchio, o forsi silente o od esultore...
Siovomo uscendo dollo solo, quondo, do olcuni fro-
telli che si ovviovono verso i bungolows, ho coptolo
questo {rose: "Si riconosce subito quondo il Signore

porlo ottroverso quolcurìo...".
Proprio così: il Signore ho sussurroto, gridoto, con

porole semplici ed infuocote, lo suo profezio per le

Comunilò diAlleonzo. Lì, tro il Signore e l'ossembleo,
c'ero Oreste Pesore. Lo porolo proclomoto duronte
l'invocozione dello Spirito gli dicevo: "quello che ho

sussurrolo olle tue orecchie follo sentire fino sui tetti;
quello che io ti ho suggerito, gridolo o quesio popo-
lo"; Oreste Pesore ho ricevuto l'ordine e l'ho esegui-

to.

"Quo/e coso mi pofresfe costruire? ln quole /uogo po-
lrei irissore la mio dimoro? Soppiote che tufte quesie

cose ho fotto la mia mano, ed esse sono mie".

venite e vedrete - n, 53 luglio-settembre 1997
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Commento oll'insegnomento di Oreste Pesore

Con questo citozione di lsoio, Oreste
Pesore, ho oper-to il suo insegnomen-
to. Ho offermoto con forzo lo suo

convinzione che Dio non chiede ogli
uomini di costruire quolcoso con i

loro sforzi. Quondo si comporiono
così non giungono o nessun risulto-
lo. Mogori sono uomini che honno
{otto esperienzo dello Spirito, mo
sono ritornoti ollo corne e sempre di
più copilo di incontrorne nel Rinno-
vomento. Troppi sono i corismotici
che si sono spenti cercondo di co-
struire loro uno coso per Dio. Dio,
dunque, torni o regnore e od essere
lui il protogonisto dello vito di cio-
scuno. Se tornerò od essere ilKyrios,
il Signore, olloro e soltonlo qlloro lo
Spirito scenderò nuovomente, co-
struendo ed operondo, senzo nessu-
no sforzo do porte degli uomini.

Su questo solidissimo bose ed indi-
spensobile premesso/ Pesore ho co-
mincioto o svelore l'orizzonte e lo por-

toio che le Comunitò diAlleonzo ri-
vestono nell'inlell igenzo del Sogno di
Dio per lo Chieso di oggi e del pros-
simo futuro.

venite e vedrete - n, 53 luglio-settembre 1997

Scorrendo lo storio dello Chieso,
dollo primo Pentecoste fino oi gior-
ni nostri, si riconoscono molti mo-
menti di grozio porticolori ottuoti
dollo Spirito tempestivomente, nei

momenti in cui lo Chieso stesso fo-
ticovo o mostrore ol mondo Io suo
reoltò lroscendente, l'essere cioè
corpo mistico di Cristo. I Podri del
deserto, il monochesimo occidento-
le, i movimenli sorti do Froncesco,
do Domenico, iGesuiti... reoltò ou-
tenticomente corismoliche, sorte
per ozione dello Spirito Sonlo, per
dore di nuovo, ollo Chieso iutto, Io
rinnovoto coscienzo dello proprio
identitò. ln tole successione sicollo-
cono i movimenti postconciliori, tro
i quoli il Rinnovomento Corismotico.
Cioscuno di quesli grondi movimenti
risponde o due corotteristche che si

ripetono go ro ntendone l'o utenticilò :

riunire le persone in comunione fro
loro e inviorle od onnunciore.
"Chiomò o sé que/li che egli volle
ed essi ondorono do lui; ne coslifuì
dodic; perché sfessero con lui e on-
che per mandarli a predicare" (c{r.

Mc 3).

Oresle Pesore porlo ad
un'ossemb/ecr
porticolo rmenle olienio

Lo Spirito convoco ed invio. Mo, ot-
tenzione, o mmonisce Oreste Pesore,

è lo Spirilo il protogonisio, il soggel-
to dell'ozione, non gli uomini con le
loro velleilò.

Do ciò discende lo profezio per le
Comuniiò di Alleonzo. Esse non
sono chiomote o rinnovore il Rinno-

vomento, sono chiomote o rinnovo-
re, o solvore il mondo interol
ll Popo stesso, che Oreste Pesore ho

citolo riprendendo un suo discorso
ollo Frofernitò Cofto/ico, dò queslo
gronde mondoto olle Comunitò di
Alleonzo I

Lo formo di questo mondoto è quello

di un nuovo monochesimo, in cui
lo distinzione tro loicl e consocroti,
per quonto oltiene ollo missione {on-

domentole che Dio dò, si fo sottilis-
simo.
I membri delle Comunitò diAlleon-
z0 sono chiomoti od essere mono-
ci, cioè - secondo l'interpretozione
ogostiniono - od essere fino in {on-

do un cuorso/o ed un'onima so/o, o
vivere in un impegno stobile e pro-
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Commento oll'insegnomenlo di Oreste Pesore

fondomente rodicolo lo proprio Al-
Ieonzo con i{rotelli e con Dio. Nien-
te di nuovo, il Mogislero slesso, col
documento per; le Congregozioni
Religiose Congregavit nos in unum
Chrisfi omort offermo lo siesso ne-
cessitò: <<(amore di Cristo ho riuni-
fo per diventare uno coso so/o un
gran numero di discepoli, perché
come /ui e grozie o lui, nello Spirifo,
pofessero, offroyerso i seco/i rispon-
dere oll'omore de/ Podre, amondolo
con tutto il cuore con tutto l'onima
e con fuife le forze (Mt. 27 ,39). Tutti
quesfi discepo/i, quelli riuniti nelle
comunitò..., donne e uominidiogni
nozione, rozzo, popolo e /inguo (Ap.

7,9), sono sloli e sono lufforo
un'espressio n e po rti col ormenfe e/o-
quenfe di questo sub/ime e sconfi-
nato amore. Note non do vo/onfò
della corne né delsongue, non do
simpofie persono/i o da motivi umo-
ni, mo do Dio (Gv. 1,13), do uno
divino vocazione e do uno divina
aftrazione, /e comunifò... sono un
segno vivente del primato dell'omo-
re verso Dio e verso i fratelli, come

è sfofo monifesfofo e proficofo do
Gesù Crisfo».

Lo stile dello missione offidolo olle
Comunitò di Alleonzo è quello del
servizio oi frotelli, nello potenzo del-
lo Spirito, consentilo dollo sereno
conso pevol ezza e occeitozione del -

l'impotenzo proprio.

Come nello chiglio di uno nove - è
questo l'immogine con cui ho con-
cluso il suo insegnomento Oresfe
Pesore - le ossi che lo compongono
debbono essere"unite, serrote, per
poter sopportore il peso dello stes-
so nove, di chi vi è trosportolo e lo
pressione dell'ocquo intorno, così i

membri delle Comunitò devono
stringersi oi frotelli per supportore il

vioggio deìlo Chieso, forti ed uniti
per respingere Ie pressioni del mon-
do. E che sopro lo nove, ogni uomo,
ogni donno si imborchi per essere
condotto ol porlo dello solvezzo. I

Sopro:

u n momento de//'insegncrmenio
di Oresie Pesore.

.

l

=

Soflo:
l' ì nvocazì one de//o Spiriio
Sonio su Creste pnmo
de //'inseg n o men fo.

ln quel momenfo è sfofo
proclctmoto /o poro/o:
"quello che ho sussurrcrfo

o//e fue orecchie fcrl/o sentrre
fino sui tetti; quello che io ii
ho suggenlo, gridolo
o quesio popolo".

aaaaa
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Di Giuseppe Piegai

Soifo:
mons. Cordes
duronte l'omelto

,,,l:,

MM §:.M; .*

Le Gomunità di Alleanza
baluardo al "carisma"

del Rinnovamento

Mons. J. Poul Cordes, Presidente del Pontificio Consiglio Cor Unum, giò
Vicepresidente del Pontificio Consiglio per i Loici, ho porlecipoto ol Rodu-

no nello mottìno di domenico 8 giugno.
Lo suo presenzo è stoto il suggello, "l'imprimotnr", ad un incontro che
molli honno vissuto come sforico per le Comunitò ilolione del RnS.

Ho porloto, mons. Cordes, ho porloto entusiosmondo un'ossembleo che -

per uno vollo - ho potuto sentire direttomente e do così outorevole fonte,
quonto lo proprio esperienzo sio oggetto di ottenzione e stimo do porte
dello Chieso.

Mons. Cordes, riferendosi ollo suo esperienzo nel Pontificio Consiglio per
i Loici, ho indicoio il progetto di fore delle Comunitò il boluordo di difeso
del corismo del Rinnovomento. Non per porticolori meriti ottribuibili olle
Comunitò, bensì per il loro essersi strutturoie, per over troccioto dei binori
ben precisi. Cedo, toli binori possono onche costiiuire un "inirolcio" all'azio-
ne dello Spirilo chesoffio dovevuole, mo nelconlempo, gorontiscono che
quonto lo Spiriio stesso ho giò susciloto, non si disperdo, non si offievoli-
sco. ln tol senso fu costituito lo Frcrfernitò Cottolico, per speci{ico volontò
del Pontificio Consìglio per i Loici.
ln questo gronde prospeitivo le Comunitò - lo ho sottolineoto con forzo -

devono muoversi con l'umiltò di non sentirsi moi "orrivote", anzi, proprio
perché in commino, lese o scoprire sempre di più lo proprio imperfezione,
lo proprio pochezzo.

Altro posso importonte - nel dire di Mons. Cordes - è stoto il riferimento
ollo volontò del Pontificio Consiglio per i Loici, di montenere leComunifo di
viio (così le ho ripelutomente definite il presule) più indipendentidollo strut-

ft§
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turo ecclesioiico, quondo questo ne
minocci il corismo. "Non vi chiomo
certo ollo ribellione contro il porro-
co o contro il vescovo - ho offermo-
to - lo vito però non è moi lo tron-
quillitò del cimilero, lo vito è sempre
in movimenlo e quondo il Signore
spinge o quolche coso, lo strutturo

[ecclesiostico - n.d.r.] non oppoggio
subito i nuovi movimenti, trovo in essi

onche i problemi. Trovo i problemi,
mo onche vilo: senzo Froncesco, lo

vito dello Chieso sorebbe stoto mol-
to povero...". ll ri{erimento o Fron-
cesco d'Assisi non ero cosuole; il Rin-

novomento Corismotico - o detto di
mons. Cordes, che ho oulorevol-
mente confermolo quonto offermo-
to poco primo do Oreste Pesore nel

suo insegnomento - si inserisce nello
serie di "grazie lempestive" operote
dollo Spirito nel corso dello slorio
dello Chieso: i Podri del deserto, i

Benedettini, i Froncesconi, i Gesui-
ti... Queste reoltò, tro le olire corot-
teristiche che honno in comune, hon-
no tutte riscontroto - do porte dello
struliuro ecclesiole - delle difficoltò
rn rzr0lr.

Questo quodro d'insieme delle re-

oltò comunitorie - lroccioto do
mons. Cordes nel suo improvvisoto
intervento primo del lo celebrozione
eucoristico - trovo lo proprio collo-

cozione "operotivo" nello missione
principe del Rinnovomento Corismo-
tico: lo nuovo evongelizzozione.
Duronte l'omelio, mons. Cordes, si

è soffermolo od indicore oll'ossem-
bleo l'importonzo dello nuovo
evongelizzozione, ricordondo Io pri-
mo vollo che questo termine è stoto
usoto do Giovonni Poolo ll nel
1979, in uno chieso di Crocovio,
do lui stesso consocrolo nel 1975
(in presenzo dello stesso Cordes),
erelto dopo uno lotto ocerbo con le

ouloritò comuniste diolloro, che non
ne volevono vedere il sorgere in un
quortiere che ovevono costruito
come modello di oteismo. Gli ope-
roi di quel quortiere ovevono iniziol-
mente piontoto in quel luogo uno
croce, che fu divelto dollo Pollciio.
Lo piontorono di nuovo e così vio
finché ottennero lo vittorio con lo

costruzione dello Chieso. Lo nuovo
evongelizzazione, fin dol primo
momento in cui è stoio pensoto -

ho of{ermolo con enfosi mons.
Cordes - si fondo sullo croce e cori-
condosi di esso, lo porto fino ogl;
estremi confini dello terro. Lo nuo-
vo evonge/izzozione si fo porlondo
con lo stoltezzo dello croce, come
giò Poolo - dopo lo scolto diAtene -

intuì e reolizzò nel suo commino di
"primo evongelizzozione". Non c'è

Commento ogli interventidiMons, J, P Cordes
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dovvero niente di nuovo soffo i/so/e.
Mons. Cordes ho voluto portore lo
suo testimonionzo personole di
evo ngel izzazione, rocconlondo
l'esperienzo vissuto con il Centro S.

Lorenzo di Romo, confessondo Ie sue

difficoltò e testimoniondo i frutti roc-

colti: ondore nelle piozze di Romo,
fermore i possonti ed onnunciore
loro lo solvezzo. Ho Incoroggioto le
Comunitò o dorsi o questo tipo di

onnuncio del Vongelo, o testimonior-
lo, invitondo o scoprire che c'è un
"guslo" nel forlo, nel porlore di Dio
o tutti. Ho chiesto olle Comunitò di
esortore i propri poslori - porroci,
vescovi - o {ore oltreltonto, od inco-
roggiorli su questo strodo.
llomelio di mons. Cordes si è con-
cluso con l'ommonimento ol non

ospettorsi il plouso di nessuno, o ri-
cercore l'umiltò, soprottutto nelle

difficoltò; esse sempre ci soronno,
quondo si vuol seguire lo volontò di
Dio, perché quondo Egli opero, il
diovolo viene subito o disturbore lo

suo ozione d'omore per gli uomini.
Quindi non c'è do temere le diffi-
collò, mo do rivolgersi fiduciosi ol
Podre per chiedere lo conversione
del proprio cuore od un omore sin-
cero e disinleressoto che permetto il
compimento dello divino volontò. §

\
I

l

I

A srnlsfro:
mons. Cordes, al termine
d el I a cel ebrozrone eucorisiico
do iui presiedutcr,

prego per invocore
lo benedizione di Dio
su//e Comunlià di Alleonzct
presenfi o/ Roduno
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Conclusioni di Angelo Civolleri

Soprcr:

il palco duranle l'onimozione di un momento dì preghiero;
Ange/o Civolleri "profeticomente" ritrotto tro i/ simbo/o de//o Spirito
Sonto e l'icono di Morics.

Corissimi frotellie sore//e de//e Comunifò di Alleonzo de/ RnS/
Penso con immenso gioio o//o noslro primo convocozione noziono/e ed un senso
profondo difremore oncoro mi invode.
Le grovie do/orose difficoltò risconlrofe nel commino di progrommozione sono sfofe
ompiomenfe ricompensofe non so/o do//o sfroordinorio portecipazione, mo onche doi
tonti frutti spirituoli, non ne dubito, primo fro i quolilo pieno comunione tro i membri
de//e diverse Comunifò.
È sfofo uno convocozione slroordinorio, owenimenfo che so/o i/Signore pofevo per-
meffere e fore; de/ resfo non ci ovevo sempre detfo: te i/ Signo re non cosfruisce /o
coso, invono foticono i cosfruttori"?
Eppure, nonosionfe ciò, proprio io miconcedevo i/ /usso di dubitore e mi crogiolovo
sull'iniziole "non lo so", quosi o coperfuro dei miei dubbi. Avevo forse dimenticoto il
progetto che Gesù buon Poslo re ero venuto presenlondoci e spiegondoci incontro per
incontro? No, queslo no: sorei stofo un vero ingroto! Mo ilsignore preporovo onche
il mio cuore e mi ospef fovo proprio /ò, o Cosfe/fuso not per formi sede re occonfo o Lui
e presenformi i/ suo progetfo, opero de//e Sue moni.

venite e vedrete - n, 53 luglìo-settembre 1997
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E uno sensozione forte che diven-
lovo voce vivo risuonovo con yi-

gore ne/ mio cuore e mi focevo
dire con commozione: oro /o so...
oro lo so... oro /o so...
Sì è vero, "oro so" il perche di
queslo commino ed i/ senso de/
nosfro conveni re. Rodunoti corne
frufto moturo de/ Rinnovomenfo,
i/ nosfro compito è di oiufore
quo/siosi frotello o sore//o o corn-
minore, o créscere/ o superore
ogni difficoltò e o trovore riposo
ne/Signore nei momenfi di ston-
chezzo. Tuffo questo ero giò rop-
presenfoio p rof eti co - menfe ne//o
grofico de/ dep/iont dello convo-
cozione stesso: /ode o/ Signorel
Quindi oso dire con oudocio mo
con fermezzo che /e Comunitò de/
Rinnovomento sono chiomofe o

riossigenore quesfo sfupendo re-

o/fò corism otico, o preporore e

portore tutti i frotelli e futte /e

sore//e nelle vigorose e lenere

broccio dello Modre Chieso, giò
Ìutto proteso/ corne soppiomo,
verso il gronde Giubi/eo de/
2000.
Compifo importonte, mo diffici-
le, do compiere esc/usivomenfe
nello preghiero e nella potenzo
dei Socromenti e ovendo come
obito null'oltro se non lo funico
dell' umiltù e dell'omore.
Umiltò: non siomo noi i grondi,
mo è Lui, i/ Signore.
Amore: noi siomo frutfo dell' omo-
re di Dio e pertonfo dobbiomo
dore so/o omore, soproftuffo se

ci cosfo coro.
E non dimentichiomo che quesfo
commino impegnotivo /o dob-
biomo compiere mono nello
mano di Mommo Morio, colei
che occompognò Io primo comu-
nifò corismofico.
Perciò, in forzo di quesfo impe-
gnotivo fine, non possiomo con-
cederci riposo; lo richiede quel-

Sopro:
l'unico popolo de//e Comunitò di
Alleonzcs cre/ Rn§ in preghiero
durcrnte ii Rcrduuno

l'immenso follo che segue Gesù

e di cui Lui ho compossio ne, of-
froverso /o nostro colloborozio-
ne. Alloro non ci rimone olfro che

rimboccorci le moniche e metter-

ci ol lovoro, ripetendo confinuo-
menfe le merovigliose poro/e di
Morio: eccomi, sono /o servo de/
Signore; owengo dime secondo
lo tuo poro/o. E con S. Morfino
Vescovo, preghiomo: Podre, se

sono oncoro necesso rio ol fuo
popo/o non ricuso lo fotica; si

compio in me lo fua vo/ontò.
Un obbroccio ne/Signore Gesù,
buon Posfore e so/o Moesfro di
ogni Comunilò.

Pevegnano; 5 ogosto 1 997

Angelo Civalleri
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Di LUCIANO GASTRO

q reoltò d; tipo comunitorio?
Questo dìpende molto dollo vocozione di ognuno.
Non voglio porlore di genie del Rinnovomento di pri-
mo e di secondo closse. E non voglio dire che i mem-
bri dei Gruppi dì Preghiero devono entrore in Comu-
nìtò. Mo, coloro che scoprono che quesio e lcr loro
vocozione fonno un buon posso. Dunque, è impor-
lonie non fore pressìone, neonche dire "si deve {ore
questo". Penso comunque che, colÌempo, onche molte
persone nei Gruppì di Preghiero scoprironno che uno
vito più "iegoto" oiuto o crescere. E penso che questo
è il vontoggio e ceriomente onche il limite delle Co-
munitò:di overe più regole, più legomi, più sicurezzo
si,llc, s-"odo. *

Prendendo spunto onche doi suoi ìnterventi duronte il Roduno
delle Comunitò di Alleonzo, gli obbiomo posto olcune domonde.

Mof:. Cordes, lei ho detto ch_e sempre, nello storio dello Chieso, i nuovi movimenti honno roppresÀntoto un
problemo. ll Rinnovomento Corismotico nello Chieso Cottolico ho ovuto inizio ormoi 30 onni or sono.
Secondo lei, ho smesso oggi di creore problemi?
Nol Quondo vive e {in quondo coniinuerò o portore ovonti il suo corismo creerò problemi. E' normole che il corismo, lo
Spirito, le iniziolive nuove, lo zelo creino problemi od uno strutturo. E' normolissimol Questo non vuol dire che dobbiomo
cercore ì problemi, dobbiomo invece evitorli. E dobbiomo ottirore - come dice Son Poolo - con Io nostro gentilezzo gli oltri.
Mo, quondo inconiro sio lo Chieso sio il mondo, I'impulso dello Spirito Sonto creo sempre problemi. 

-Nel 
senso di uno

provocozione, di molintesi e di gioie, perché quondo lovoro Dio, lovoro onche il demonio.
ln ltolio, il Rinnovomento Cqrismqtico - o Rinnovomento neilo Spirito - o volte è stoto oggetto di incomprensioni.
Lei penso che le Comunitò di Alleonzo possono roppresentore un'ulteriore chonce p"i"fouorir" uno ,oggiore
occoglienzo di questo reoltò ecclesiole?
Penso di sì. Quelli che copiscono meno del Rinnovomento Corismotico devono essere convinii. Non si può fore pressione. E
piÙ i membri del Rinnovomento vivono l'ideole del corismo, più possono convincere gli oltri, tromite lo loro vito, tromite
onche lo diffusione. Anche qui l'idenlitò col corismo che si cerco di vivere nelle Comunitò oiuterò certomente o convincere

*@
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oltre persone che finoro non honno copito moho.
Mons-. Cordes, lei ho spiegoto lo necessitò di uno strutturo per preservore e conservqre il corismo. E che il
Pontificio Cons.iglio per i[oici ho oppunto individuoto questo formo delle Froternitò Cqttoliche d'Alleonzq.
Lei penso.che le Comunitò resteronno"uno piccolo reoltò'nello mosso, oppure che oumenteronno le odesioni

Poul Josef Cordes
(Presidente dei Poniificio Consiglio "Cor Unum")

Sessontotré onni ben portoti, l'orcivescovo Poul Josef Cordes è

nolo cr Kìrchhundem, in Germonio. Ordìnoio socerdote nel l96l
e consocrolo vescovo nel 197 6, per diverso tempo si è occupoto
in Votìcono onche del Rinnovomenio Corismo.lìco Co.ltolico pres-
so il Pontifìcio Consiglio per i Loici. E quondo, nel 1993, questo

§ Consiglio riconobbe formolmente l'ICCRS (i'U{ficio ìnternoziono-

§ e o servizio del Rinnovomento, con sede proprìo in Votìcono),
s mons. Cordes ero il Vice-Presidente del "pro Loicis". Atiuolmente,

è Presidente del Poniificio Consiglio "Cor Unum", inccrricoÌo di
promuovere le ìniziotive delle ìstituzioni cotiolìche destìnote od
oiutore le popoJozioni che sono nell'indigenzo.
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Do circo venl'onni percorre le vie del

mondo per onnunciore il Signore. Kim

Kollins, tro i leoders Rinnovqmenlo co-
rismolico cqitolico, ho impreziosito con

lo suo presenzo/ con il suo silenzio e lo

suo preg hiero i I rod u no d i

Coslelfusono. Un volto luminoso, un

sorriso sereno, mo onche un senso del

socro e del divino che losciono intro-
vedere uno pro{ondo spiriiuoliiò. Do

quolche tempo vive in Germonio, e per
i suoi innumerevoli interventi o roduni,
sio cottolici che protestonti, ho potuto

opprofondire lo concezione dello Chie-
so nello suo dimensione ecumenico.
lobbiomo owicinotq ol termine dell'in-
conlro.
Primo di tutto le sue sensozioni ol
termine di questo inconiro.
E' un incontro molto importonte per
quonto riguordo il senso dello vito co-
munitorio oll'inierno del movimento co-

rismolico. Credo sio stoto un'occosio-
ne privilegiolo per le vorie Comunitò,
di oppro{ondire il mutuo e reciproco
rispetto, lo comprensione, lo comunio-
ne. Allo stesso lempo si è permesso

ollo grozio di Dio, che si moni{esto nello

diversilò dei corismi, di overe I'oppor-
tuniiò di esprimersi nel linguoggio del-
lo Spirilo".
Quole il ruolo delle Comunitò non
solo nel Rinnovomento mo onche
nello Chieso itoliono?
ll Rinnovomento corismolico deve es-

sere consideroto quole {lusso di grozio

che il Signore riverso sullo suo Chieso
per rinnovorlo e vivificorlo, nello fede
vivente in Gesù Cristo. Questo vole sio

per lo Chieso ltoliono che per quello

universole. Agevolore ollo Spiriio Son-

to lo possibililò di operore e soniificore

credo sio il coniribulo specifi-
co che le Comunilò possono
dore sio ol Rinnovomento che

ollo Chieso.
Quole profezio nosce do
questo inconlro, per que-
sto Chieso che commino
verso il Terzo Millennio?
Credo proprio che questo
continuo flusso di grozio che
posso ottroverso lo vito delle
Comunitò sio l'onimo
profeiico di queslo porticolore
progetto di Dio. Lo chiomolo
ollo sontilò è il troguordo di

ogni credente, ed è lo sfido per

lutti coloro che honno ricevu-

Ìo lo grozio dello Spirito ollro-
verso il Rinnovomenio. Solo vi-

vendo questo dimensione co-
rismqtico sorò possibile rispondere o

questo porticolore tipo di chiomoto. ln

questo modo si diviene sole dello ler-
ro: ci si trosformo in esempio, per gli

olÌri, in ogni situozione dellq vito quo-

lidiono, nelle porrocchie locoli e poi

nello Chieso universole.

Oggi è festo. Siomo nello gioio.
Come gli opostoli sul Tobor, quosi
storditi, dopo over visto lo glorio
di Gesù. Gerusolemme ci ottende.
Che coso non dobbiomo moi di-
menlicore in questo commino che
inevitobilmente porto ollo croce?
lnnonzitutto che Gesù è il Signore, e

che Lui ci chiomo o celebrore lo Suo

signorio qll'interno delle nostre Comu-
nitò. Dlrei poi che ogni Comunitò non

deve considerorsi moi come uno reoltò
isololo dolle oltre. Ogni Comunilò è

porte integronte ed ottivo del progetto
di Dio. Siomo cioè incorporoti in ciò

lntervisle
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lntervisto con

Ki m Collins
Co-presidente di ECC

(Europeon Chorismotic Consultotion)
Coordinotore Nozionole del RC tedesco

che lo Spirito slo reolizzondo nello suo

Chieso, in questo oro e in questo tem-
po. Non dobbiomo poi moi dimenli-
core che il Signore è fedele olle sue

promesse/ e ottroverso questo conso-
pevolezzo dobbiomo monlenere lo spe-

ronzo che Egli reolizzo e reolizzerò que-

sto evento: diffondere il messoggio dello

solvezzo in questo mondo.
Quoli consigli olle Comunitò ito-
lione del Rinnovomento?
lnvito tutte le Comunitò del Rinnovo-

menlo o rimonere {edeli ollq chiomoto
ricevuio. Consiglìo loro di non obbon-

donore moi lo preghiero, personole e

comunltorio. ln{ine, desidero semplice-

mente condividere uno porolo di inco-

roggiomenlo: olzote gli occhi verso il

Signore e continuote, posso dopo pos-

so, o ricercore il suo Spirito {ocendovi

sempre più docill ol suo volere I
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D i Amerigo Vecchiarelli

Ero visibi I mente commosso, Angelo Civo I leri, nel l'ester-
nore le sue sensozioni di fronte ol primo incontro no-
ziohole delle Comunitò. Commosso nel porlore dique-
ste creoture, forse onche un po'sue, che o
Costelfusono emettevono i loro primivogiti ufficioli, do-
vonti o tutti, Comitoto Nozionole compreso. Angelo
Civolleri dol I 993 segue infotti per conto del Comito-
to lo crescito e lo stoto di solute delle Comunitò del
Rinnovomento itoliono. "Un compito impegnofivo ed
eso/fonie o/io siesso fempo - ribodivo nel corso del
suo intervento - che ci ho permesso di fore insieme un
lungo cammino, scondif o da incontri periodici, fotto di
momenti di confronto e cresciio spirituole". Un com-
mino che proprio o Costelfusono ho superoto lo primo
delle tonte toppe di un percorso oncoro do trocciore.
Angelo, quole primo riflessione ol termine di que-
sto storico incontro?
Credo che onzitutto ogni Comunitò sio chiomoto in
un certo senso o dimenticore lo proprio specificitò, i

propri doni, i propri corismi e cortesemente obbligoto
o guordore olle meroviglie che il Signore ho reolizzoto
in oltre porti del Poese, con oltro gente e in contesti
diversi. Ogni Comunitò non deve più ritenere di essere
ol centro dell'universo o di essere depositorio dell'uni-
co messoggio di solvezzo. Molto commino è stoto fot-
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Ange o Civolleri
Membro del CNS del RnS

Presidente dello Commissione per le Comunitò

Sopro:
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to per orrivore qui, oggi. Credo però che oro il primo
posso do fore sio quello di guordorsi intorno e di con-
templore le meroviglie di Dio presenti nelle oltre Comu-
nitò. Solo nell'unilò sorò possibile costruire quolcoso.
Lo spirito di comunione, così desideroto nei nostri
cenocoli comunitori, deve necessoriomente ollorgorsi
{ino oi cenocolidelle oltre Comunitò. ln ohre porole cre-
do che il Signore chiomi le Comunilò del Rinnovomen-
to od unirsi spirituolmente per divenire un'unico reoltò,
un'unico Comunitò copoce di testimoniore il messog-
gio di solvezzo. lnsommo vivere lo dimensione eccle-
siole del messoggio. Non dobbiomo fermorci mo com-
minore verso l'unitò nello Chieso di Gesù.
ln che modo, secondo te, lo Chieso dovrò seguire
le Comunitò del Rinnovomento?
Se le Comunitò del Rinnovomento resteronno fedeli ollo
Chieso e ol suo Mogistero, non ovronno bisogno di
essere seguite, e mi riferisco in porticolore ollo fedeltò
oll'ortodossio. Penso che più che doll'olto, il contotto
debbo essere ricercoto dollo bose. Ritengo infotti che
ogni Comunitò obbio l'obbligo di relozionorsi con il pro-
prio vescovo, informondolo puntuolmente su ogni oltivi-
tò e progetto che si intende realizzare. E' giusto, poi,
credo, che le Comunitò, oltre che sviluppore lo loro per-
sonole dimensione spirituole, di preghiero e di odoro-
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del nostro Poese. Oggi piÙ che mcri, inicrtti, in un lem-
po di relcrlivismo etico, di monccrnzo di volori, di dilo-
gonle scrislio nizzazione, "c'è bisogno - come dicevo Po-

olo VI - più di testimoni che di moestri". Auguro olle

Comunitò di costruire, con l'oìuto dello Spirito, quello

civillo dell'omore tonlo invocoicr do Giovcrnni Pcrolo ll e

di mostrore, nell'omore reciproco, che vìvere dìverso-

mente è possibile. Auguro infine o loro dì resiore sem-

pre nell'umilto, nell'obbedienzcr ollo Chiescr, di essere

sempre disponibili e docili ollo voce dello Spirilo che

soffio come e dove vuole

Intervisto coR

zione, si pongono o servizio dello Chieso |ocole. Svilup-
pore quindi iconlotli con iporroci, con isocerdoti, of-
frendo lo proprio specificitò, ovviomente lì dove è possi-

bile e consenlito. Quesio è un ottimo sistemo per essere

in un certo senso seguiti, onche se credo che, o comin-
ciore dol Comitoto Nozionole per orrivore oi vescovi

delle diocesi, sio doveroso, do porte delle outoritò costi-
tuite, dore uno moggiore ottenzione o queste splendide
reoltò suscitote dol Signore.
Quole ougurio foi olle Comunitò?
Più che un ougurio, vorrei che le Comunitò divenissero
il lievito del Rinnovomento e ditutto lo reoltò ecclesiole

r
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Lo suo è tro le voci più oulorevoli del Rinnovomento ito-
liono, e non solo per onzionitò. Uno voce coldo e oulori-
torio, o secondo deiconsiglie delle direttive do importi-
re. Giorgio Amodeo, membro del Comitoto Nozionole,
fu tro i primi, o Romo, più di 25 onni {o, o gettorsi nel-

l'ovventuro dello Spirito. Tro i rsponsobili dello rivisto
"Rinnovomento", Giorgio Amodeo è sicuromenle do

onnoverore tro le figure storiche del movimento in ltolio.
Sempre restio o forsi inlervistore, lo obbiomo bloccoto
per un breve commento.

Porlecipore o questo monifestozione, o quest'incontro è

stoto veromente emoziononte. Lo strodo che si snodo di
fronle olle Comunitò credo sio uno strodo difficile mo

esoltonle ollo stesso tempo. Sono convinto che le Comu-
nitò roppresentono certomente ll futuro del Rinnovomento.

Un futuro che chiede genle sempre più disponibile, offi-
dobile, preporoto e pronto o losciore tutlo per seguire il

Moestro.
Conosci do sempre il Rinnovomento. Come voluti

Giorgio Amodeo
Membro del CNS del RnS

Di Amerigo Vecchiarelli

lo reoltò comunitorio?
Lo scelto dello Comunilò non può non opprodore o quel

nuovo monochesimo di cui in questi giornisi è porlolo.
Non voglio fore differenze quolitotive tro Gruppi e Co-
munitò, voglio però of{ermore che lo vito comunitorio,
se seriomente vissuto, nello comunione, nel perdono, nello

tolleronzo, nel desiderio di seguire quel sentimenlo co-
mune che il Signore fo noscere nel cuore, è senzo dub-

bio uno scelto che necessilo uno moturilò moggiore. Uno

scelto, direi, che richiede un discepoloto vero, concrelo,
uno continuo conversione e un desiderio di sottometlersi

oll'outorilò.
Come membro del Comitoto come pensi di segui-
re le Comunitò?
ll Comiloto prende oilo di questo splendido reoltò, così

vivo, così ottivo, presente nel Rinnovomento, e quole gro-

zio di Dio, donoto non solo o noi mo o tutto lo Chieso, si

impegno o seguirlo, o proieggerlo, o {orlo crescere/ mo

onche od utilizzorlo per lo crescito di tutto il Rinnovo-
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lntervisto con

Don Dino Foglio
Coordinotore del CNS del RnS ltoliono

Di Amerigo Vecchiarelli

E' stoto forse il personoggio più occlomoto e più
otteso dell'intero monifestozione. Don Dino Foglio,
decisomenle il "prete corismotico" più omoto do-
gli itolioni. Lo suo presenzo ol primo inconiro-ritiro
delle Comunitò, ho di fotto ufficiolizzoto uno pre-
so di coscienzo, do porie del Comitoto do lui pe-
roltro coordinoto, sullo reoltò delle Comuniiò co-
rismotiche di Alleonzo note in questi onni in seno
ol Rinnovomenio iloliono.
Tro i primi in ltolio o credere ed oderire ol movi-
mento corismotico giuntovi circa 25 onni fo, don
Dino, molgrodo obbio do tempo superoto i Z0 onni,
non smette di girore lo stivole per seguire i suoi
Gruppi, mo soprottutto pertessere uno fitto ed indi-
spensobile rete di ropporti con le outoritò ecclesio-
stiche, locoli e nozionoli. Al lermine del suo
opplouditissimo intervento lo obbiomo owicinoio
rivolgendog li quo lche domondo.
Dunque, don Dino, il Comitoto Nozionole di
Servizio prende qtto dello reoltò delle Comu-
ni.tò. Coso significo questo in concreto?
Si spero che le Comunitò del Rinnovomento siono
di stimolo ol dopo effusione. Abbiomo constototo
che dopo l'effusione si verifico nelle persone un
momento dicrisi... Molio genie, infotii, non prose-
gue il commino diseriondo gli incontri del gruppo.
Spero quindi che le Comuniiò ci diono uno mono
su questo fronte. Mi ouguro insommo che siono

,./en te e vedrete - n. 53 luglo-sel-fembre l99Z
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di esempio, come lo primo Comu-
nitò di Gerusolemme composio do-
gli opostoll, pronte od occogliere e

guidore coloro, che dopo l'inconlro
con Gesù Signore, inlendono pro-
seguire nel commino. Per questo
dico che le Comunitò sono un pos-

so ovonti rispetto oi Gruppi. Sono

convinto che nelle Comunitò ci sio

quolcoso di piU. Mi ri{erisco ollo
condivisione dei beni, ollo dimensio-
ne liturgico, ollo preghiero stesso. Per

non porlore del servizio che queste

prestono nelle porrocchie, dove ot-

troverso i ministeri e i corismi con-
tribuiscono ollo crescito spiriluole
dello reoltò locole. Uno ricchezzo

sorprendente che, se ben utilizzolo,
potrò non solo genero re n uovi
Gruppi, mo onche rivitolizzore quelli

per così dire momentoneomente
spenti e fermi. Credo che non pos-

siomo, come Comiloto, non lenere
conto di tutte queste cose.

Come pensote di sostenere le Co-
munitò ?

Non c'è dubbio che nelle Comuni-
tò si monifesti uno moggior vivocilò
di corismi e ministeri; penso quindi
che il modo migliore per sostenere
q uesti doni sio ulilizzarli, mettendoli
o servizio di tutto il popolo di Dio. ll
Rinnovomento si corotierizzo per uno

ministerioliiò interno ed uno esterno.

Quello interno si esprime od esem-
pio ottroverso il ministero del conto,
dell'onimozione dello preghiero, del-

l'occoglienzo, eccetero. Quello ester-

[0, invece, si moni{esto
nell'ecclesiolitò, nello ricerco dell'uni-
tò, nel desiderio cioè di essere Chie-
so. Un desiderio, questo, che do-
vrebbe olbergore nel cuore di ognu-
no. E dunque se le Comunitò so-

ronno costonti nel ricercore momenti

di formozione, di confronto, di cre-

sciio spirituole. se soronno pronie o

servire il popolo di Dio, così come
ho visto fore in questi giorni, credo
che non ovronno difficoltò o svol-
gere quesio porticolore servizio di

sostegno, per il Rinnovomenlo e per

lo Chieso tutto. Per questo il Comi-
toio non può e non deve dimeniico-
re lo reoltò delle Comunitò, onzi ri-
bodisco che cercherò di potenzlor-
lo ol mossimo. Se fino od oro ob-
biomo olteso ero solo perché vole-
vomo verificore lo loro dimensione
ecclesiole, il loro senso di opporle-
nenzo, e quello tentozione di sviore

e di isolorsi risconlroto purlroppo in

quolche coso isoloto.
ll ruolo del socerdote nelle Co-
munitò.
Leggendo Venite e Vedrete, ho noto-

lo che non c'è stoto un gronde oP-

pro{ondimento su questo temo. Pen-

so che soprotlutlo dol punto dl visto

dottrinole, e owiomente socromen-

tole, overe un socerdote oll'interno
dello Comunitò o di un gruppo sio

indispensobile.
Quoli consigli?
Essere legoti ol Rlnnovomenlo come

sorgente primorio, e poi forsi stru-

mento per lo crescito del Rinnovo-

mento stesso, divenendo punto di

riferimento e ideole pertuiti i Grup-
pi, onche se non tutii i GruPPi so-

ronno poi chiomoti od uno scelto

comunitorio. Non si può infolti ne-

gore il fotto che nelle diocesi e nelle

porrocchie dove operono queste

Comunìtò, si osslste od un ri{iorire

dello vito eccleslole, dei corismi, dei

ministeri. Fotti che testimoniono lo

bonlò e lo concretezzo sPirituole
presente nelle Comunitò. lnoltre,
credo che lo reoltò comunltorio
opro di fotto uno strodo nuovo/ un

nuovo modo divivere lo proprio vo-

cozione ollo sequelo di Gesù. D'ol-
tro conto, penso che se i movimenti
postconciliori, Rinnovomento com-
preso/ non soronno copoci di dore
risposte concrete, di fornire ilinerori

spirituolmenie volidi, non soronno
poi così utili ollo Chieso, e lo Chie-
so, di conseguenzo/ sorò più Pove-
ro. Con Comunitò e GrupPi di un

certo rilievo, di uno certo coroturo,
lo comunitò ecclesiole è sicuromen-
te più ricco. Vorrei poi invitore tutli i

socerdoti iiolioni o dore fiducio ed

ospitore, nelle loro porrocchie, i

Gruppi e Ie Comunitò sio del Rin-

novomento che ditutte le oltre splen-

dide reoltò postconclliori. §

Don Dino Foglìo,

sul poico del Country Club,

duronte i/ suo inlervenio

venite e vedrete n, 53 uglio-seltembre 1997
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Àrtotteo Collsi
Membro dell'ICCRS

Membro del CNS del RnS ltoliono
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D i Amerigo Vecchiarelli

Uno {ostidioso bronchite con tonto di febbre gli ho impedito di portecipore oll'incontro di
Costelfusono. Porliomo di Motteo Colisi, membro dell'lCCRS, l'lnternotionol Cotholic
Chorismotic Renewol Service, e presidente dello Comunitò di Gesù di Bori. Lo ricordiomo
spesso come onimotore dello musico e del conto sul polco dello gronde ossise nozionole di
Rimini, dimenticondo che Motteo Colisi figuro invece tro coloro che più di oltri girono l'ltolio
ed il mondo per portore l'onnuncio dl Gesù risorto. Molgrodo non obbio portecipoto oi
lovori dell'incontro delle Comunitò, obbiomo voluto uguolmente oscoltore lo suo voce e i

s.uoi consigli, per commentore quonto occoduto nei pressi di Romo.
ll tuo porere .su questo owenimento. Coso combio oro, si può porlore di "ricono-
scimento" delle Comunitò?
Innonzitutto intendo ribodire che le Comunitò, come i Gruppi del resto, non honno biso-
gno di un riconoscimento ufficiole. Sio le Comunitò che i Gruppi, infottl, fonno il Rinnovo-
mento. llincontro di Costelfusono mi sembro più che oltro il bottesimo pubblico di uno
reoltò, lo Comunitò oppunto, presente, fin dolle origini nel movimenio corismotico mon-
diole. lGruppi sono venuti successivomente, in seguito ollo richiesio di olcuni socerdoti,
desiderosidiovere in porrocchio lo reoltò del Rinnovomento. ln ltolio visono delle grondie
stupende reoltò comunitorie, come lo Comunitò Mognificot o lo Comunitò di Gesù che, o
livello nozionole, roccolgono uno enorme quontitò difedeli, o tufti glieffetti membri ottividel
RnS. Se di riconoscimento vogliomo porlore, credo che dobbiomo fore riferimento ol rico-
noscimento che il RnS in primis e olcune Comunitò poi honno ottenuto doll'outoritò eccle-
siostico. Le Comunitò che ho citoto od esempio, sono riconosciute dollo Sonto Sede come
membri effeilivi dello Froternitò cottolico delle Comunitò di Alleonzo di diritto pontificio.
Penso invece che con questo incontro si è voluto comunque rioffermore lo volontò, do porte
delle Comunitò, diessere o servizio del Rinnovomento in visto delle nuove sfide che ottendo-
no il movimento nel futuro.
Nel corso dell'incontro si è porloto un nuovo monochesimo nel futuro delle Comu-
nitò. Coso ne pensi?
ln reoltò, guordondo ollo storio dello Chieso, ogni movimento ho roppresentoto uno sorto
di nuovo monochesimo. Momenti di grozio, noti ol momento giusto, nel corso dei secoli,
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oll'interno dello Chieso, con
l'obietiivo di rivitolizzore e rinno-
vore doll'interno un corpo, forse
in quel momento oppesontito e

fermo. Sicuromente le Comunitò
del Rinnovomento, oll'interno delle
quoli si consocro un impegno sto-

bile do porte dei membri, metto-
no in rilievo che Io vito cristiono,
quello serio, quello concreto, quel-

lo biblico, è uno vito impegnoto. I

cristioni, oggi, pur non indosson-
do un obito religioso, sono chio-
moti o vivere do monoci, nello vito
quolidiono, nel cuore nello socie-
tò secolore, in ogni momento, luo-
go e stoio di vito. ln oltre porole
sono chiomoti o considerore Dio
come il bene più prezioso dell'esi-
stenzo umono.
Dunque non si può più porlore
d I im provvisozione e

pressoppochismo. C'è bisogno
di uno crescito spirituole e

umono?
Non c'è dubbio che come cristio-
ni e membri delle Comunitò sio-
mo chiomoti o crescere, senzo
però perdere o snoiurore lo no-

stro identilò, che si esprime nello
gioio, nello preghiero di lode, nel-

lo musico e nel conto. Penso che
il Signore ci chiomi o moslrore
uno Chieso rinnovoto, noto dol
cenocolo dello Pentecoste, per
onnunciore Gesù Cristo o questo
generozione. Le Comunitò del Rin-

novomento devono diventore uno

fineslro spoloncoto sul mondo,
sullo noslro societò, sullo Chieso.
Uno finestro ottroverso lo quole
sio possibile vedere Gesù, oscol-
tore lo buono novello. Lo Chieso
itoliono, ol momento impegnolo
o riflefiere sulle strolegie postoroli
do odottore per lo nuovo
evongelizzozione, porlo dello me-

diozione culturole. f liolio di oggi
non è più quello di un tempo.
Quolche doto per rendere l'ideo:
solo il I O% dei cottolici frequento
i socromenli e non lutti poi sono
credenti. E' urgenle quindi uno
rievongelizzozione dello nostro
socielò. ln questo contesto, le

Comunitò si inseriscono/ come
mediotori di un messoggio che
non ho tempo, otlroverso le loro

Sopro:
il seruizio di animozione
della preghiercr con /o
musico ed il ccsnlo

durctnte il Roduno.

peculioritò. I corismotici non or-
gomenlono, né fonno porole su

Dio. I corismotici honno scelto di
porlore o Dio, testimoniondo così

un Dio vivente, E questo è un chio-

ro segno di speronzo. Lo preghie-
ro del rinnovomento è il primo

segno di evongelizzozione. AIlo
stesso tempo è onche uno provo-

cozione, uno contestozione verso

un mondo che non vuole ricono-
scere più il suo Creotore.
Quoli suggerimenti?
Soppiomo che obbiomo o che

fore con le mosse. Bisogno quin-
di puntore sullo formozione, ini-
ziondo dogli onimotori sio dei
Gruppi che delle Comunitò. C'è
bisogno di onimotori formoti, pre-

poroti dol punto di visio teologico
e biblico, che gorontiscono uno

crescito soslonziole del Rinnovo-

mento. Do non dimenticore moi

poi che Gruppi e Comunitò op-
portengono ollo Chieso di Cristo,
e in virtù di ciò sono chiomoli o

colloborore con oltri movimenti,
insieme, e subito, per lo venuto del

Reg no.
I
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Irutenvisto corì

Direltore dell'U{ficio ICCRS
Presidente dello Comunitò Mognificot

1)l Amefigo rleeehliavelll

Quondo nel mezzo del suo insegnomento, con un entusiosmo tutto mediterroneo e lo convinzione di chi ci
crede veromente, ho proclomoto l'ovvento dì un nuoyo monochesimo, ho doto corpo e soliditò spirituole
ollo vocozione comunitorio e oll'inconiro di Costelfusono. Oreste Pesore, presidenle dello Comunitò
Mognificot e direttore responsobile dello noslro rivisto "Venite e Vedrete", do circo un onno è ollo direzio-
ne dellICCRS, l'lnternotionol Cotholic Chorismotic Renewol Servìce, I Ufficio voticono che coordino,e
roppresenlo o livello mondiole il Rinnovomento Corismotico. Un'offermozione forfe, quello di Pesor:e,
certomente per crisiioni moturi, frutto di onni di viio comunilorio, di tempo ed energie spese per il
Signore, di scelte rodicoli e o volle sofferte. Mo ilfuturo delle noslre Comunitò non può.h" por.or" pur.
questo vio. Oreste ne è for.temenle convinto.
Ritengo che ìlnuovo monochesimo sio innonzitutto uno profezio per Io Chieso e per il Rinnovomenlo oltre
che-per noi; è uno possibilitò di diventore protogonisti nel progetto di Dio. Le conseguenze di uno
profezio, poi, contribuiscono sempre ollo crescilo del corpo di Cristo. Come dice il libro dello Genesi,
Dio, ogni volto che porlo creo. E non c'è dubbio che il Signore, ottroverso segni, eventi e meroviglie,
continuo od esercitore questo suo proprietò creondo oppunlo quolcoso di nuovo. ll nostro, in fondo, à un
commino di crescito verso quello perfezione cui tutli siomo chiomoti giò su questo terro. Sono convinto
quindi che lo profezio del nuovo monochesimo sio estremomente utile ollo crescito dello Chieso e del
Rinnovomento. Dobbiomo sottolineore però che questo profezio deve spingerci o rivedere il nostro com-
mino dì conversione. Dio porlo, fo conoscere il suo pensiero, dò le indicozioni giuste; è l'uomo, poi, che
combio, strovolge, o volie distrugge il disegno divino. Ed ecco olloro che loutore dellopero interviene,
con ulteriori e opportune modifiche, ottroverso grozie tempestive, offinché lideo originorio vengo olfine
rispetloto. Credo quindiche Io conseguenzo principole sio l'otteso, do port'e di Dio, divedere intorno o sé
veri odorotori, docili ol soffio dello Spirito. ln oltre porole si richiede uno moturitò moggiore, nello fede e
neiseniimenti. Dobbiomo cioè rispondere con più serietò olle sollecitozionidi Dio, debellondo lo superfi-
ciolitò e il pressoppochismo che coniroddistingue oggi molti cristioni.
E' dunque lo superficiolitò, il rischio ,oggiorÀéntè in ogguoto per chi intende portecipore o
questo ovventuro?
Direi che per noi, chiomotido Dio od uno vocozione ben preciso, esiste giò un'rischio colcoloto': quello
di diventore sonii, e non è poco. Se invece continueremo o vivere e proticore un crislionesimo di foccioto,
rimorremo nello mediocritò, viltime dello superficiolitò. Posseremo e usciremo dollo sceno di questo
mondo, senzo moi losciore un segno visibile, uno testimon,ionzo concrelo.
Ionto per restore nello profezio, o Costelfusono si è porloto onche di un'unico Comunitò nel
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futuro del RnS itoliono. A che
punto siomo sotto questo ospet-
to? Le Comuni,tò itolione sono
pronte per questo posso?
Non c'è dubbio che siomo chiomoti
o dore iestimonionzo, nello Chieso

e in porlicolore nel RnS. Ed è questo

il moiivo principole che deve spin:
gere le Comuniiò del RnS od ollor-
gore il proprio cenocolo, od evilore
lindividuolismo e o divenire uno coso

solo, non tonto nello sirutturo quon-
to negli intentie negliobieliivi. Riten-

go che oggi le Comunitò non siono
oncoro sufficientemente preporote
per quesio ulteriore posso. Certo è
che dobbiomo sbrigorci, perché urge
un onnuncio di questo iipo. Credo
che Dio stesso obbio iretto, se così

si può dire, di poter contore su Co-
munitò copoci di vivere e testimonio-
re queslo gronde noviiò.
Quoli indicozioni ti senti di dore
per occelerore questo commino
di crescito?
Anzitutio che le Comunitò inizino o

fore sul serio. Che si prendo sul se-

rio lo Porolo di Dio, che si vivo con
moggior moturitò il commino comu-
nitorio, nell'obbedienzo e nel rispet-

to delle proprie "regole" . Questo è

lo primo indicozione ed è per tutti,
iomiglie, singoli e consocroti, tutii. Es-

sere monoci comporto fore o volte
scelte difficili, rodicoli. Se ci sorò gen-

te pronio o rispondere in quesio
modo, questo nuovo monochesimo
olloro sorò visibile ed e{ficoce. ln

coso conlrorio le Comunitò soronno
in reoltò delle comuni ossociozioni,
mogori umonilorie, piene di buono
volontò, mo che nullo honno o che
vedere con Dio e i suoi progetii.
Ci sono secondo te degli ombiti
privilegioti nei quoli le Comuni-
tò del RnS sono chiomote od
operore?
Credo che il nostro ombilo sio so-
proiiulto quello dello Nuovo
Evongelizzozione, per lo meno sio o

livello itoliono che europeo. Un om-
bito iro l'oliro molto coro ol Popo. Lo

sfido oggi difronle ol vecchio conti-
nente si gioco iutto sullo Nuovo
Evongelizzozione. Penso quindi che,

ollo luce di questo pro{ezio, in ogni
ombito dello viio umono possiomo
sicuromente dire e {ore quolcoso:
lovoro, scuolo, sociole, lo strodo,
ombiente ecclesio le compreso. Nien-

te ci è precluso. Essere dovunque un

segno dello presenzo di Dio.
lllCCRS è un ottimo punto di os-

servozione per vedere e vqluto-
re ciò che lo Spirito sto susciton-

do nel mondo. Coso ci puoi dire
ol riguordo? Le Comunitò sono
un fenomeno soltonto itoliono?
Anzitutto è bene ricordore che esiste

do tempo lo "Froternitò Coiiolico del-

le Com unitò di Alleonzo", riconosciu-
io dollo Sonto Sede, che roccoglie
le Comuniiò più roppresentolive del
Ri n novo mento Corismolico mondio-
le. Comunitò che giò tentono nei loro

rispettivi poesi di essere sole e lievito
per tutto lo posto. Ed è signi{icotivo
consiotore che giò due Comunitò del

RnS itolione, lo Comunitò Mognificot
e lo Comunitò di Gesù di Bori, siono
membri effettivi di questo reoltò. Cre-

do comunque che onche oltre Co-
munitò itolione, con i loro corismie i

loro minisieri, possono orricchire lo

Froternitò Cottolico, e quindi lo Chie-

so, rigenerondo lo vito corismotico
nei cuori di molti crisiioni intiepidiii.
Lo noscito di Comunitò è poi un fe-

nomeno riscontrobile in tutii e cinque
i continenti. Del resto le Comunitò
noscono con il Rinnovomento stes-

so. A tol proposito mi vengono in

mente le Comunitò diAlleonzo sto-

tunitensi, che dopo un lÙngo perio-
do di crisi e dopo over superoto di-
versi problemi di ordine postorole,
vivono odesso uno nuovo primove-
ro. Sorò di porte, mo credo che lo
vito comunitorio sio lo vero risposto

ollo chiomoio di Dio. Ogni Gruppo,

ol di lò del nome, dovrebbe essere

uno Comunilò, vivere come uno Co-
munilò. ln fondo ilfrutto dello Penie-

coste è stoto lo comunitò dl

Gerusolemme.
il Comitoto Nozionole ho voluto
verificore bene lo soliditò spiri-
tuole, lo fedelta e il senso di
opportenenzo delle Comunitò
primo di un quolsiosi
pronunciomento in merito oP-
punto olle reoltò comunitorie del

nostro Poese. Come voluti su

questi punti l'ottuole situozione
itoliono?
ldubbie le perplessilò delCNS sono

comprensibili. Allo slesso iempo ri-

tengo però che oggi le Comunitò del

RnS possono urlore con voce pieno

lo loro fedeltò ollo Chieso e ol RnS

nel quole sono pienomenle inserite.

Le Comuniiò sono il RnS, sono ilcuo-
re del RnS, e lo sono nel servizio,

nello preghiero, nello spirituolitò.
Credo che il CNS solo oggi si rendo

conto veromente di quesle splendi-
de reolto, e che solo oggi compren-
do lo ricchezzo di doni e corismi pre-

senii nelle Comunitò. Uno ricchezzo,

ovviomenfe, o disposizione di tutli.
Coso resto ollo fine di
Costelfusono e coso fore dunque
nell'immedioto futuro?
Reslo tutlo quello che Dio ho reoliz-

zoto e che oro è sotto gli occhi di

iutti. Ciò che dobbiomo fore, e subi-

to, è decidere se essere dello por'ri-

io, occettore lo sfido e dorsi do fore.

Quello che ero uno profezio presente

solo nel cuore di pochi, e cioè rinno-

vore il mondo, sto pion piono coin-
volgendo il cuore ditonti. Uno pro-

fezio dello quole {orse comprendio-
mo oggi solo uno piccolo porte. Ci

ospetio quindi un impegno moggio-
re, nel quole non devono moncore
preghiero e odorozione, indispenso-

bili per comprendere le indicozioni
di Dio. r
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Soffo:
Alcuni frolellt della Comunitò Coso Betonro

Mentre lo corole oncoro suonovo e contovo le melodie del conto finole,
tro moni olzote e obbrocci froterni, ci siomo oddentroti nell'ossembleo
per roccogliere, o coldo, le prime impressioni di olcuni dei porteciponti.

Lo Comunitò è il frutto più moturo del Rinnovomento nello spiriio, come è
stoto detlo in questi giorni. Effettivomente il Signore ci chiomo o vivere
insieme e lo Porolo confermo questo gronde veritò. Voglio innonzitutto rin-
groziore il Signore che vuole condurcio grondiiroguordi. Conlinuiomo o
forci guidore dol suo Spirito e cerchiomo con lo nostro volontò di omore
Luie ifroielli. Se metteremo questo nosiro volontò o servizio diGesù, sicu-
romente foremo grondi cose.
(Frò Ste{crno, Coso Betonio)

Soprcr:

Stefono Rognocci,
coordinolore d ell' lJ mb ri o

aoaaaaaaaaaaaaaaaoaaaaaa.

Do queslo incontro porto o coso uno gronde gioio interiore.
Le Comunitò sono sicuromente uno gronde grozio noto ol-
l'interno del Rinnovomento nello Spirito, mo lo soronno on-
coro di più e pienomente per lo Chieso, se riuscironno o
vivere nel deserto, cioè se soronno copoci rimonere nell,umil-
tò, considerondosi sempre piccole, povere. Come membro
dello Comunitò Mognificot dico che quonto più soremo co-
poci di vivere questi sentimenti tonto più lo Spirito Sonto tro-
sformerò il deserJo in un giordino. Ed ecco olloro che diven-
teremo fermento e lievito pertutto lo posto. Se invece olzere-
mo lo cresto il Signore sorò il primo od obbondonorci. Solo
continuondo o comminore su questo strodo, nel deserto, ollo
fine orriveremo ollo terro promesso.
(Stefono Rognocci, Comunitò Mognificot, Coordinotore
dell'Umbrio, membro del Commmissione per le Comunitò)
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Credo che ci sio molto do lovorore, e mi riferisco ollo nostro siluozione personole. ll Signore ci chiomo od

essère uomini e donne nuove. Lo suo chiomoto è spécifico e noi siomo liberi di oderire o quesio suo progetto.

Un gronde progetto, che Lui porterò ovonti, con o senzo di noi. Ritrovoretonto gente che come me, molgrodo
le di{ficoltò, ipeccoti, gli sbogli e tonte oltre cose, tento di vivere, di cosiruire lo Comunitò è stoto uno

piocevole sorpreso. E' lempo di uscire doi nostri cenocoli perché il tempo è vicino ed il compito che ci

ospelto è certomente orduo.
(Morco,Comunitò"Gesùluce"diFoggio) .... ...... r. .............. o.

';";;";;;;, 
p-fondo,"nte cotpito do quonto

il Signore ho fotlo in questi onni. Siomo uno bello
reoltò ed il Signore sto lovorondo offinché questo
reoltò, ollre che bello divengo sempre più otlivo ed

efficoce nell'economio deì suo progetto di solvezzo

operto o tutto il mondo. Sono convinlo che l'urgenzo
dell'onnuncio sifo sempre più pressonte e che ogni
ritordo, cousoto doi nostri piccoli e grondi rifiuti, doi
nostri compromessi, doi nostri peccoti, non foccio
oltro che rollentore il gronde offlusso di grozio che
Gesù vuole riversore sui nostri vicini, sui nostri por-
roci, sui nostri dolori di Iovoro, sul Rinnovomento, su

tutto lo Chieso. Voglio dire che su di noi grovo lo

responsobilitò di ciò che il Signore ho detto, e in por-
te giò confermoto con meroviglie e prodigi. E' im-
portonle overe il tonto desideroto riconoscimento, sio

dello Chieso che del Comitoio Nozionole, mo è

molto più importonte, o mio ovviso, otlenere il rico-
noscimento di Dio su quello che focciomo. Torno o

coso con questo consopevolezzo: il Signore fo vero-
menle sul serio e noi, di conseguenzo, siomo chio-
moti iore sul serio con Lui.

(Floriano, Comunifò Amen di Romo)

Sofio;
olcuni frotelli crnlmono lo preghiero di operturo de/ Rcrduno;

si riconoscono, fro gli oltri, Mario Mosucci (Comuniiò Amen) e Morict
Torfonese (Comunitò dr Gesù - Torino).

E' stoto fontostico scoprire, dopo onni, che tonto
gente, chi primo e chi dopo, ovevo scopedo lo vio

dello Comunitò. Mi sono reso conto che quello

sensozione, quel desiderio che o noi sembrovo

unico, quel sentimenio che focevo considerore
come uno sorto di pionieri nell'ombito del Rinno-

vomento, ovevo toccoto e contogioto lonto oltro
gente. Non dobbiomo montorci lo testo, è vero,
perché lo strodo è lungo e pieno didifficoltò. Dob-

biomo comminore posso dopo posso, uniti ollo
Chieso e credere sempre più nello presenzo di

Gesù Cristo risorto, Signore e guido di ogni Co-
munitò. E poi, successivomente, dietro ol Moestro,

dobbiomo comminore insieme, uniti nello comu-
nione. Se soremo copoci di fore questo, cioè di

fore unitò tro di noi, soremo un messoggio scon-

volgente per il mondo e per lo Chieso. Sentirsi

porte di un progetto unico ed irripetibile, perché

Dio non si ripete moi, è esoltonte. Mo non è certo

con le porole e con i grondi proclomi che si co-
struisce il regno di Dio. Un regno che ottende il

nostro specifico contributo. llimporlonte è rimone-

re nell'umiliò, nell'oscolto dello Porolo e dei po-

stori dello Chieso, ponendosi o servizio ditutti.

. . ]':::::':':':u."::::::'::': .' 
Sub oco)

Sono stoto molto contento dell'incontro, mo cre-

do che sio soltonto l'inizio di un lungo commino
che o Costelfusono è oppeno inizioto. Credo pro-

fondomente in questo discorso di uno comunione
tro le Comunitò. Anzitutto perché in queslo modo
si evito il sorgere di iniziotive personoli che len- :
dono od isolore le Comunitò. Mo soprottutto per- :
ché fore unitò credo sìo un segno dei tempi, un

segno per lo Chieso, un segno per chiunque ob- :
bio voglio di oprire gli occhi e vedere. Essere uno '
.oro ,llo, perché il-nrondo credo. :
(Bruno, Comunirò-] 

:":::rl : f i::1".,. . . . :
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Cattolica
ffiax*xd* * ar**m?
ll 30 novembre 1990 venìvo incruguroio lo Frolernltò Cotto/rco Corismotico de/,
/e Comuniio di Allectnza eAssociozioni. I roppresentonli dilredicì Comunitò, in
quel giorno furono invìloti oll'Eucorestio Privoto, celebrolcr do S. S. Giovonni
Poolo ll, che ne ovevo rìconosciuio lo Siolulo, così come opprovoio do un
Decreto del Pontificìo Consiglio per i Loici, {irmoto (dogli olloro Presidente e
vicepresidente) Cord. Pironio e mons. Cordes; in tole Decrero lo Froternìrò Cot-
tolico dìvenivo un'Associozione Pnvala di Fedeli, di Diritto Pontificio.
d& q*s* ss}rv*?
Lo scopo principole dello Froternìto e quello di collegore iro di loro le Comunilo
di Alleonzo presenli nelle vorie porli del mondo che ne fonno por1e, per
servìre - ìn unitò di intenti e con lo stesso potrimonìo di doÌtrino cotiolico - lo
missione evongelìzzotrìce dello Chieso, rimonendo fedeli e rn streilo contotto
con lo sede di Pieiro. Do non dimenticore che le Comunitò di Alleonzo sono
chiomote o portore un rinnovoto vigore oll'espressione cofiolico del Rinnovo-
mento Corismoiico.
*tu§ ax* 6a par€e?
Ad oggisono venli le Comunitò dìAlleonzo riconosciuie come outenticomente
ioli in tutto il mondo; due le Comunito itolione: lo Comunitò di Gesù di Bori e lo
Comuniiò Mogni{icol.
§§'ar §a pr*x;§*dx?
sìn dol I 990 ne è Presidenie Brion smith, membro dei Ponti{icio Consiglio per i

Loici dol 1996, provenienie dollo Comuniio Emmonuel di Brìsbone (Austro io);
Assìstente Episcopole, dollo scorso onno ne è divenuto mons. Albed de Monléon.

aaoaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaoaaaaaoaaaa
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Softo:
Corrodo Dl gennoro
e Slefono Rognocci

duronle un momenfo
di preghrero o/ Rcduno.

Go.m,mis,sione.:,pe§.lg:,,,G....-o..:er.!,,,,g!!à,,,,

***mndtp e *xa*ta?
ll consiglio Nozionole del RnS, nello seduto del gennoio'92, costituì uncr
Commissione specifico che sì occuposse dello sviluppo delle ComuniÌò ito-
lione.
& *t*s* s*rv*?
Innonzitutlo è servito od onolizzore il "{enomeno Comunitò,,oll,inierno
del Rns, per poi stendere un documento di bose per soncire icriterì
comuni che ogni Comunitò deve overe per essere riconoscluÌo tole dol
RnS; roggiunti quesri primi due obieitivi, lo Commissione si è occupoio di
presentore o tutto il RnS itolìono lo genuincr reoltò comunitorio, orgoniz-
zondo il l'Roduno delle Comunitò di Alleonzo del Rns. Do oggi si tccu-
però del commino unitorio delle vorie reoltò comunitorie "censiie" e rico-
nosciule (od oggi sono lB in tutto il territorio nozionole) .

S§r§ srs fx pmrt*?
I membri dello commissione sono i roppresentonii delle Comunitò rìcono-
sciute dol RnS.

*ki §* ps*§*§***?
Angelo Civolleri, membro del CNS del RnS, coodiuvoio do Corrodo Di
Gennoro (Coordìnotore Regionole dello Puglio, membro onziono dello
Comunitò Mogni{icot) e do ste{ono Rognocci (Coordinotore Regionole
dellUmbrio, onch'egli membro onziono dello Comunitò Mognificoti
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Saluto di Brian Smith ..................... {
(Presidente della Fraternità Cattol ica)

Cari fratelli e sorelle, chiedo al Signore di benedire l'incontro nazionale
delle Comunità di Alleanza del RnS italiano. Il Rinnouamerùo italiano offre
una fresca speranza per una nuoua Buropa poiché dispone di persone
che, come membi della Chiesa, rispondono allo Spirito datore di uita, il
quale è il solo a poter nnnouare la nostra Chiesa e la società in ani uiuiamo.
In qtesti anni è uitale l'apertura allo Spirito Santo, soprattutto poiché que-
sto è il primo dei tre anni della preparazione al grande Giubileo, è I'anno in
cui il Santo Padre ha chiesto ai cattolici di acquisire familiaritd con la Paro-
la di Dio e di far si che la lettura della Bibbia diuenga parte indispensabile
delle nostre uite cristiane, giorno dopo giorno. È nella Parola di Dio che noi
trouiamo la cltiarezza necessaia per indirizzare le nostre uite uerso la giu-
sta direzione e quando questa Parola si radica in noi profondamente lo
Spirito Santo può far si che il seme della Parola germogli e renda feconda
una uita sterile. Perciò, poiché iltema della uostra conferenza è'Preparate la via al Signore", constaterete
che non esiste uia migliore per conoscere Gesù se non quella di studiare la Sua Parola, aprendosi allo
Spirito che porterà quella Parola di uita dentro di noi, cosi come la Parola si è incarnata in Maia; attrauerso
la sua fede e la fi.ducia nella Parola di Dio, Maria ha portato Gesù al mondo e anche noi come lei, donando
il nostro si a Dio attrauerso la riuelazione della Sua Parola e il potere dello Spiito Santo, saremo capaci di
portare Cristo al mondo d'oggi. Egli è la saluezza e la uita per gli uomirti e le donne del nostro tempo.

Congratulazioni per la uostra conferenza. Io prego perché il Signore ui benedica con qbbondanza.

In fede

,/L*-^'"- A'--tL

Le presenze al Raduno
Non v'è dubbio che il l' Roduno nozionole delle Comunìiò
di Alleonzo sio stolo coronoto onche do un ìnospeitoto suc-

cesso di presenze. Secondo ì doti {orniti dollo Segreterio

orgcrnizzotivo, olweek-end honno porlecipoto ben 786 per-

sone, tro cui ollre uno decino di socerdoti.
Ercrno roppresenlote proticomenle iutte le comunitò ricono-
sciute dollo Commissione presieduto do Angelo Cìvolleri:
Comunitò Mognificot (Foggio, Perugio, Solerno, Torino,
Cortono), Comuniiò dl Gesù (Borì e provincio, Compobosso),
Comunìtò Germoglio di Dovide (Romo), Comunilò Advenìot
(S. Morio ìn Arce), Comunito Amen (Romo), Comunilo Coso
Betonicr (Terlizzi), Comunitò dell'Eucorestio (Torino), Comu-
nìtò de le Beolitudini (Voleggio), Comuniiò di Gesù (Torino),

Comunitò Dio Vivente (Porlinico), Comunitò Gesù Luce (Fog-

gìo), Comunitò Nostro Signoro di Czestochowcr (Romo),

Comunìiò Piccolo Fomiglio dello SS.mo Trinitò (Ercolono),

Comunitò Roveto Ardente (Subìoco), Comuniiò Son Giu-
seppe (Terni), Comunitò Sholom (Rivo del Gordo), Froiernìtò
IAmore di Dio (Romo).

Al Roduno, honno inoltre pcrrlecipoto iroppresentonti di ol-
cuni gruppi riconosciu.li del RnS, simpotizzonii del commino
iniropreso dolle comunito di ollenzo: Gruppo Vergine del-

i'Annuncio (Compobosso), Gruppo S. Spiriio (Nuoro), Grup-
po Mognificoi (Ccrssono Jonio), Gruppo Mogni{icot (Romo),

Gruppo Regino dello Poce (Fìono Romono) .

lnfine, erono presenti onche membri dì oltri gruppi e comu-
nitò: Comuniiò Hesed (Treviso), Comuniiò Adorolrici Cuore

Corismotiche Trofitio di Gesù (Nopoli), Comunitò Seguiio di

Gesù (Son Morlino), Voloniorie del Vongelo, Pcrrrocchio di

Son Quintino.

Soilo:
lJ nct pct noro m iccr dei /'crssemb/eo,

visto do/ pcr/co de/ minislero de/ conio.
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ll testo dello relozione di

Oreste Pesore

ol Vll Convegno dei leoders delle
Comunitò di Alleonzo del RnS

per conoscere
lo profezio sulle Comunito

(Froscoti, novembre 96)

[\lloniltàE
I iesti delle relozioni

tenute ol

l' Roduno delle
Comunitò di Alleonzo del RnS

(Costelfuson o, 7 -8 giugno 97)

Uno meditozione profondo
sullo storio degli ontichi
Podri del monochesimo

con lo sguordo rivolto ol presente
e oll'ouspicoto futuro delle

Comunitò di Alleonzo del RnS

(in preporozione)

Chf {e>sse ir-rtenessofo pL-!ò rivolgersi aI
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utilizza il c/c postole n. I I 868718
intestoto o :

Pesore Oreste - Venite e Vedrete
tel-fox 0BB 1 /688481

Vio Lussemburgo, 4 - 7l I 00 Foggio


